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Il momento che stiamo vivendo è sicuramente il più difficile che 

si ricordi dal dopoguerra ad oggi, anche se cominciano a com-

parire i primi segnali di attenuazione delle criticità.

Le Marche, fortemente manifatturiere e caratterizzate da pre-

senza di piccole e medie imprese, hanno risentito fortemente 

dell’impatto della crisi economica , purtroppo ancora in atto. 

Il Presidente Squinzi nel suo programma di azione ha posto 

grande attenzione sia al processo di riforma di Confindustria 

per migliorare la nostra capacità di rappresentanza e di ero-

gazione di servizi; sia al rapporto con le Istituzioni ponendo al 

centro dell’agenda del Governo il tema della crescita e dello svi-

luppo, accanto a quello delle riforme istituzionali e della sem-

plificazione amministrativa.

In qualità di Presidente di Confindustria Marche sento forte-

mente l’onere di contribuire fattivamente all’azione intrapresa 

a livello nazionale sia per quanto riguarda il nostro percorso di 

rinnovamento, che per il rafforzamento della rappresentanza.

Ho molto apprezzato, ad esempio, la individuazione da parte 

del Presidente Squinzi di una Vicepresidenza specifica su “Poli-

tiche Regionali e Semplificazione” con l’intento di rafforzare la 

capacità di proposta del Sistema Confindustriale sia a livello 

centrale che regionale per renderli più integrati ed efficaci.

Si individua infatti nel livello regionale uno degli snodi fonda-

mentali delle politiche pubbliche che impattano sul sistema 

produttivo.

Ci tengo a ricordare che il Governatore della nostra Regione è 

il referente per le Attività Produttive nella Conferenza dei Presi-

denti delle Regioni.

Le Regioni, infatti, rappresentano una delle componenti fonda-

mentali del settore pubblico italiano. L’importanza di tali enti 

è testimoniata dall’attuale sistema di competenze, normative 

amministrative ad essi attribuite, e dal loro ruolo nella gestione 

delle risorse pubbliche. 

Ora più che mai servono politiche integrate e complementari 

fra i vari livelli di Governo, comunitario, nazionale e regionale, 

che siano di impatto reale sul mondo delle imprese.

Al fine di ricercare le migliori vie per dare risposte concrete alle 

esigenze delle nostre imprese e contribuire al miglioramento 

economico e sociale della nostra regione, uno dei primi passi 

della mia presidenza è stata quello di  incontrare la Giunta re-

gionale presieduta dal Governatore Spacca. 

Con la Regione abbiamo concordato un metodo costante di 

confronto costruttivo per mettere a fuoco le criticità presenti e 

le vie da intraprendere per il rilancio economico e sociale del 

nostro territorio.

Dall’incontro sono scaturiti cinque tavoli di lavoro bilaterali 

con il Presidente e i relativi Assessori  su alcune tematiche chia-

ve per il nostro sviluppo: internazionalizzazione, innovazione, 

formazione, finanza, infrastrutture. 

La gravità della situazione economica nazionale  e regionale 

pone l’urgenza di focalizzare azioni concrete volte a favorire la 

ripresa e la crescita economica,  interventi di stimolo alla com-

petitività delle imprese, ma anche azioni forti sul fronte della 

semplificazione.

La Giunta regionale ha adottato una proposta di legge molto 

importante che abbiamo contribuito ad elaborare e che ci au-

guriamo venga rapidamente approvata dal Consiglio Regionale. 

Questa legge ha l’obiettivo di innescare un meccanismo co-

stante di semplificazione nelle varie normative settoriali per 

facilitare concretamente la vita delle imprese sul versante del-

la burocrazia. Contiamo che la Regione assuma poi costante-

mente atti in coerenza con i principi ivi indicati.

Servono interventi strutturali in grado da un lato di contenere 

la spesa, ma dall’altro di assicurare un’effettiva ripresa, puntan-

do sul sistema delle imprese come motore fondamentale per la 

tenuta e la crescita dell’economia e del territorio.

Dobbiamo dare atto che nelle classifiche delle Regioni le Mar-

che si trovano fra quelle più virtuose in termini di capacità di 

contenimento della spesa, ciò non toglie che si debba prosegui-

re nel percorso intrapreso.

Siamo tutti consapevoli che il contesto economico particolar-

mente difficile che stiamo attraversando, che vede il protrarsi 

della recessione per tutto il prossimo anno, richiederà un’acce-

lerazione degli sforzi comuni, di Istituzioni, parti sociali, Istituti 

di credito, Università, per trovare vie convergenti per puntare 

alla crescita. 
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La mobilità aziendale è ormai diventata
un aspetto importante dell’attività di
un’impresa. Auto e veicoli commerciali
non possono più essere acquisiti  senza un
minimo di conoscenza del settore, anche
con particolare riguardo alla tipologia di
finanziamento con cui essi entrano nella
disponibilità dell’Azienda. 
Noleggio, leasing o acquisto diretto deb-
bono essere valutati attentamente e, per
questo, ad Ancona è presente da oltre 25
anni una struttura che svolge questa con-
sulenza a favore delle Aziende.  E’ l’Agen-
zia Tavoni, rappresentante di Ge Capital
Interbanca, società di leasing del Gruppo
General Electric, e di diverse società di
noleggio a lungo termine,  che  oltre alla
predisposizione di semplici preventivi e
alla stipula di contratti, svolge una consu-
lenza mirata e a 360° gradi.

CONSULENZA FISCALE 

Unitamente all’elaborazione di una van-
taggiosa proposta commerciale, viene
fornita  anche una precisa consulenza in
materia di deducibilità fiscale.

ANALISI E PIANIFICAZIONE 

DEL PARCO AZIENDALE

Spesso, l’Azienda utilizza veicoli non adatti
alle proprie esigenze con costi sproporzio-
nati rispetto ai benefici. Un’attenta analisi
del parco aziendale da parte dello staff
Tavoni  può tagliare i costi, migliorare l’ef-
ficienza e sfruttare gli sconti di scala.

CONSULENZA POST CONTRATTUALE 

Per l’ Agenzia Tavoni  la firma del contratto
rappresenta l’inizio di un rapporto con il
cliente,  a cui è messo a disposizione un
back office dedicato per tutte le possibili
evenienze del contratto.

RICOLLOCAMENTO VEICOLI USATI 

In caso di acquisizione di un nuovo vei-
colo, l’Agenzia Tavoni  può occuparsi del
ricollocamento dell’usato di proprietà.
Spesso la volontà di stipulare un contratto
di leasing o noleggio a lungo termine è
immediata, ma il problema maggiore  è la
vendita  del veicolo usato. In questo caso
la permuta viene acquisita da rivenditori
convenzionati che  pagheranno diretta-

mente all’Azienda il corrispettivo concor-
dato, accedendo, così, a vantaggiose
scontistiche sull’acquisizione del nuovo
veicolo.

REPERIMENTO  VEICOLI

Grazie alla collaborazione diretta con
tutte le Case automobilistiche, l’Agenzia
Tavoni  è in grado di reperire IN PRONTA
CONSEGNA auto o veicoli commerciali
nuovi o KM zero, anche i più richiesti, ga-
rantendo la serietà del fornitore oltre ad
un servizio ai massimi livelli.

NOLEGGIO O LEASING SU VEICOLO DA

ACQUISTARE PRESSO IL FORNITORE INDI-

VIDUATO DAL CLIENTE

Qualora l’Azienda abbia individuato e
scelto il nuovo veicolo presso un proprio
fornitore di fiducia, anche in questo caso
l’Agenzia Tavoni può procedere alla sti-
pula del contratto di noleggio a lungo ter-
mine o leasing.

I PROFESSIONISTI DELLA  
MOBILITÀ AZIENDALE

Lo staff dell’Agenzia Tavoni di Ancona analizza le esigenze dell’Azienda  e pianifica 

la soluzione più conveniente di noleggi e leasing per auto e veicoli commerciali

FIAT SCUDO 
1.6 Multijet 16v 90cv Ch1 10q Business

€ 456,00

ALCUNE DELLE 

MIGLIORI PROPOSTE

DI NOLEGGIO

Le proposte che seguono  prevedono
una durata di 48 mesi e 100 mila Km to-
tali, sono solo un piccolo esempio delle
nostre offerte. Qualsiasi altra richiesta

può essere inoltrata  per veicoli, km

e durate diverse.  

Le proposte (iva esclusa) compren-
dono: Immatricolazione e messa su
strada,Tassa di proprietà, Assicurazione
RC/Incendio/Furto/Kasko totale, Assicu-
razione PAI conducente, Gestione
sinistri, Manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, Pneumatici estivi e invernali,
Soccorso stradale.

IN QUESTE OFFERTE NON SONO PREVISTI

ANTICIPI NE DEPOSITI CAUZIONALI.

FIAT PUNTO 
1.3 Multijet Easy 75cv Dpf

€ 321,00

OPEL INSIGNIA 
SW 2.0 Cdti Elective 160cv

€ 510,00

BMW 520d 
Eletta Touring

€ 767,00

www.tavoni.it
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Cinque tavoli politici bilaterali per a�rontare insieme la crisi e costruire un futuro 
di crescita e sviluppo. E’ questo il metodo di lavoro e collaborazione concordato 
all’inizio di agosto tra la giunta della Regione Marche presieduta dal presidente 
Gian Mario Spacca e il direttivo di Con�ndustria Marche guidato dal presidente 
Nando Ottavi. Le parti dopo aver analizzato gli indicatori economici attuali e le 
proiezioni per i prossimi anni, hanno convenuto sul fatto che la crisi economica al 
momento incombe in tutta la sua gravità e non risparmia nessuno e la s�da che le 
Marche devono a�rontare in questo di cile contesto è quella del rigore e dello svi-
luppo per trasformare gli svantaggi in opportunità. Le basi ci sono: le Marche in-
fatti resistono nonostante la crisi e continuano ad essere la prima Regione in Italia 
per vocazione produttiva e imprenditorialità. Per superare questa complicatissima 
fase però, è necessaria la massima collaborazione e la migliore sinergia dell’intero 
sistema inteso come istituzioni, associazioni di categoria e Camere di Commercio, 
soprattutto nel sostegno all’internazionalizzazione e alla innovazione delle imprese 
per garantire la competitività e di conseguenza la tutela dell’occupazione e della 
coesione sociale. Regione e Con�ndustria hanno quindi condiviso la necessità di 
continuare nel metodo del confronto cadenzato e costante attraverso cinque tavoli 
dedicati a cinque priorità assolute: innovazione, internazionalizzazione, infrastrut-
ture, �nanza, formazione. “Siamo in una fase ancora molto di cile per l’economia 
– ha commentato Spacca - Il 2012 e il prossimo triennio si preannunciano duri. E’ 
dunque necessario proseguire nell’azione di riorganizzazione e ristrutturazione di 
uno dei sistemi economici e produttivi più importanti del Paese, con ancora più 
fermezza e velocità. Accompagnare i tavoli tecnici già esistenti sui cinque fattori 
prioritari per l’impresa e il lavoro, con tavoli di confronto che abbiano un pro�lo 
politico signi�ca agire con ancor più concretezza e incisività”. “Esprimo soddisfa-
zione – ha detto il presidente Ottavi – per la decisione di istituire i cinque tavoli. 
Avevamo chiesto questo incontro per analizzare la di cile situazione economica 
e l’impatto sulle nostre imprese ma, ovviamente, non pensavamo di risolvere tutti 
i problemi in un giorno. Accogliamo quindi con favore la proposta avanzata dal 
presidente Spacca per a�rontare i problemi e dare risposte al nostro territorio”. Ai 
singoli tavoli per la Regione parteciperanno gli assessori competenti in materia. 
Il presidente Spacca sarà al tavolo della internazionalizzazione. All’incontro han-
no partecipato anche: Francesco Mascarucci presidente Comitato Reg.le Giovani 
Imprenditori e vicepresidente Con�ndustria Marche; Giuseppe Casali presidente 
Con�ndustria Ancona; Bruno Bucciarelli presidente Con�ndustria Ascoli Pice-
no; Andrea Santori presidente Con�ndustria Fermo; Sandro Bertini presidente f.f. 
Con�ndustria Macerata; Claudio Pagliano presidente Con�ndustria Pesaro Urbi-
no; Paola Bichisecchi direttore Con�ndustria Marche; Filippo Schittone direttore 
Con�ndustria Ancona; Luigi Jannucci direttore Con�ndustria Macerata; Giuseppe 
Tosi direttore Con�ndustria Fermo; Salvatore Giordano direttore Con�ndustria 
Pesaro Urbino.

La crisi economica al 

momento incombe in 

tutta la sua gravità e non 

risparmia nessuno.

Regione e Confindustria 

hanno condiviso la 

necessità di continuare 

nel metodo del confronto 

cadenzato e costante 

attraverso cinque tavoli 

dedicati a cinque priorità 

assolute: innovazione, 

internazionalizzazione, 

infrastrutture, finanza, 

formazione. 
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Premessa

Criticità situazione economica 

nazionale e regionale
La gravità della situazione economica 
nazionale  e regionale pone l’urgenza 
di focalizzare azioni volte a favorire la 
ripresa e la crescita economica.
Siamo tutti consapevoli che il contesto 
economico particolarmente di cile 
che stiamo attraversando, che vede il 
protrarsi della recessione per tutto il 
prossimo anno, richiederà un’accelera-
zione degli sforzi comuni, di Istituzio-
ni, parti sociali, Istituti di credito, Uni-
versità, per trovare vie convergenti per 
puntare alla crescita. 

Conndustria Marche
Con�ndustria Marche rappresenta, per 
il tramite delle Associazioni Territoriali, 
un numero particolarmente consistente 
di imprese e di addetti (circa 100.000) 
operanti in diversi settori manifatturie-
ri: dalle Costruzioni, ai servizi al  turi-
smo ed agli ex enti pubblici economici, 
per cui con l’indotto pesa per oltre il 
50% del PIL.
Con�ndustria Marche di fatto rappre-
senta il motore dell’economia marchi-
giana. La nostra missione è quella di 
fare emergere le esigenze delle imprese 
e rappresentare, in modo organico e co-
erente in termini territoriali e settoriali, 
le istanze che provengono dalla nostra 
base associativa, traducendole in pro-
poste normative o progetti da sottopor-
re all’attenzione della Regione Marche. 

Tale funzione di rappresentanza ed il 
ruolo propositivo che la nostra Orga-
nizzazione è in grado di svolgere, cre-
diamo rappresentino uno strategico 
riferimento per tutte le istituzioni, in 
particolare per la Regione, che è il no-
stro principale interlocutore.
La nostra istituzione di riferimento è 
la Regione Marche e con essa Con�n-
dustria Marche intende continuare a 
tessere un rapporto che, nel rispetto dei 
ruoli, possa contribuire ad una cresci-
ta economico-occupazionale e ad uno 
sviluppo sociale di tutta la comunità 
marchigiana.

Contenimento della spesa 
puntando allo sviluppo
Servono interventi strutturali in grado 
da un lato di contenere la spesa, ma 
dall’altro di assicurare un’e�ettiva ripre-
sa, puntando sul sistema delle imprese 
come motore fondamentale per la te-
nuta e la crescita dell’economia e del 
territorio.
Il risparmio ed il recupero delle spese 
va accompagnato con azioni forti re-
alizzando  riforme in grado di ridare 
�ducia e slancio alle nostre imprese, fa-
cendone crescere i livelli di attività. 
Con il Decreto della spending review 

si sta accelerando anche un percorso di 
ridisegno degli assetti istituzionali dello 
Stato. Due gli e�etti diretti: 
- Recupero di risorse ma riduzione 

delle disponibilità, sia dello Stato che 
della Regione e degli Enti locali;

- individuazione dei criteri per il rior-
dino delle Province e delle loro fun-
zioni.

Si aprirà quindi una fase delicata di “ri-
visitazione istituzionale”, con rilevante 
impatto anche per le funzioni che ven-
gono esercitate dalla Regione e dai vari 
enti locali di riferimento per l’attività 
delle nostre imprese.
Tutto ciò comporterà la necessità di 
una profonda ulteriore azione di conte-
nimento e razionalizzazione delle spese 
per il funzionamento della macchina 
amministrativa regionale.
La crisi economica e le azioni di ridu-
zione della spesa avranno dei forti im-
patti  a livello regionale e comporteran-
no l’assunzione di scelte, da una parte 
drastiche ma necessarie, che dovran-
no comunque essere compatibili con 
l’obiettivo della tenuta e della crescita 
dell’economia regionale. Per questo 
motivo abbiamo messo a fuoco alcune 
priorità metodologiche e di merito che 
riteniamo essenziali.

Il documento 

presentato 

in occasione 

dell’incontro 

tra la Giunta Regionale  

e Confindustria Marche
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Importanza del metodo: 
confronto preventivo
Con�ndustria Marche, anche con la 
nuova Presidenza, ritiene indispensabi-
le proseguire il confronto costante e pre-
ventivo con la Regione, già sancito nei 
precedenti Accordi, per quanto riguarda 
le scelte di rilievo e di impatto per il no-
stro tessuto produttivo.
La Regione ha avviato ormai da tempo 
un lavoro “Marche 2020” sul quale ci 
aspettiamo una occasione reale di con-
fronto e di approfondimento di merito, 
funzionale anche alla impostazione del-
la nuova Programmazione comunitaria 
regionale per i Fondi strutturali.
Servono politiche integrate e comple-
mentari fra i vari livelli di Governo, 
comunitario, nazionale e regionale, che 
siano di impatto reale sul mondo delle 
imprese, con rapidità ed e cacia.

Ambiti strategici 
per la crescita
Gli ambiti più strategici su cui è neces-
sario puntare congiuntamente per il ri-
lancio delle imprese sono quelli dell’In-
novazione, dell’Internazionalizzazione 
e della Formazione delle risorse umane 
adeguate.
Solo le imprese che continuano ad in-
vestire in innovazione e ricerca e nella 

Incontro tra il presidente Spacca e il presidente Ottavi

sull’internazionalizzazione. Condivisi priorità e metodo di lavoro.

Condivise priorità della strategia di internazionalizzazione per la 

crescita del sistema Marche e il percorso operativo di attuazione.

Questi, in sintesi, i principali risultati dell’incontro odierno tra 

il Presidente della Regione Gian Mario Spacca e il Presidente di 

Confindustria Marche Nando Ottavi, accompagnato da Claudio 

Pagliano Vicepresidente e delegato di Confindustria per l’inter-

nazionalizzazione. 

Regione e Confindustria concordano sulla necessità di un forte 

collegamento con i progetti della strategia nazionale, dove le 

Marche svolgono il ruolo di coordinamento e la nuova Agenzia 

ICE sta svolgendo un’importante funzione di focalizzazione degli 

interventi.

Per Spacca e Ottavi l’internazionalizzazione è fondamentale per 

superare questa difficilissima fase di crisi mondiale e nel corso 

dell’incontro hanno condiviso alcune specifiche priorità: 

-concentrazione delle risorse disponibili su progetti prioritari con-

divisi e selezionati attraverso una preventiva attività di program-

mazione e di collaborazione di sistema; 

-rafforzamento dell’attività di assistenza tecnica diretta alle im-

prese, soprattutto di piccola dimensione, coprendo i principali 

mercati strategici e in espansione per le Marche (Cina, Russia, 

Medio-Oriente, Nord-Africa, ecc.);

-sostegno delle conoscenze a disposizione delle imprese per l’at-

tività di internazionalizzazione, soprattutto attraverso l’inseri-

mento di giovani ad elevata qualificazione;

-consolidamento delle nuova politica regionale per l’attrattività 

degli investimenti internazionali;

-supporto a progetti di internazionalizzazione evoluta nelle aree-

mercato strategiche e alla partecipazione alle principali fiere in-

ternazionali;

-attivazione di tutti gli strumenti disponibili a livello nazionale 

per le analisi di mercato e il sostegno finanziario (Sace, Simest, 

ecc.).  Un’importante strumento attraverso cui implementare tali 

priorità è il nuovo piano triennale regionale per l’internaziona-

lizzazione, che sarà definito attraverso il coinvolgimento di tutti 

i soggetti regionali. 

formazione dei propri dipendenti, pos-
sono avere le capacità per espandersi su 
mercati internazionali.
Innovazione e ricerca e sviluppo della 
green economy rappresentano leve di 
sviluppo anche per i settori manifattu-
rieri, puntando alla massima integrazio-
ne e complementarietà fra le politiche 
nazionali e regionali in materia. Anche 
lo sviluppo della Blue economy, può of-
frire opportunità interessanti.
Fondamentale è stimolare ed accresce-

re la collaborazione stabile fra il mondo 
delle imprese, quello dell’Università e 
della ricerca con l’obiettivo di sviluppa-
re progetti integrati ad impatto diretto 
sulle �liere strategiche, anche a valere su 
iniziative nazionali e comunitarie. 
La priorità dell’innovazione e della ri-
cerca come asset strategico per la cresci-
ta verrà fortemente valorizzato grazie ad 
Horizon 2020 e alla nuova programma-
zione comunitaria dei fondi strutturali, 
che prevede anche un Piano regionale 
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per l’innovazione su cui vogliamo colla-
borare.
Importanti sono i bandi regionali per 
l’innovazione e la ricerca, di cui 2 appe-
na emanati, nonché il co�nanziamento 
regionale dei dottorati di ricerca fra Uni-
versità e imprese, già precedentemente 
sperimentati in modo positivo.
L’altra via prioritaria e quella dell’In-
ternazionalizzazione: occorre favorire i 
processi di internazionalizzazione delle 
imprese con l’obiettivo di incrementare 
sia gli scambi commerciali della nostra 
regione, sia il numero delle imprese sta-
bilmente orientate ai mercati esteri. 
Il nostro Sistema sta pensando ad una 
struttura regionale per a�rontare questo 
importante tema che è fondamentale per 
le nostre imprese.
Grande importanza riveste inoltre il 
metodo di lavoro funzionale a un rea-
le sviluppo dell’internazionalizzazione, 
basato sulla costante collaborazione fra 
gli attori istituzionali  e Con�ndustria 
Marche, mirato ad un e�ettivo coordi-
namento delle iniziative, alla forte atten-
zione rispetto alle esigenze delle imprese 

come rappresentate dalle Associazioni 
di categoria, ponendo una crescente at-
tenzione verso i �nanziamenti che han-
no impatto diretto sulle imprese. 
La Regione, insieme agli altri attori isti-
tuzionali e alle Associazioni di categoria, 
è chiamata a condividere:
- i mercati strategici di riferimento in 

linea con gli indirizzi nazionali;
- i settori e le �liere da coinvolgere;
- le tipologie di azioni da mettere in 

campo per supportare l’internazio-
nalizzazione con relative risorse �-
nanziarie dedicate: �ere, missioni, 
incoming, progetti strutturati per 
gruppi di imprese promossi e gestiti 
da Associazioni di categoria e con-
sorzi export, anche tramite la speri-
mentazione di altre esperienze regio-
nali (ad esempio bandi sui voucher 
per i servizi di consulenza e supporto 
all’internazionalizzazione, partecipa-



CONFINDUSTRIA  

Incontro in Regione con Confindustria Marche: 

innovazione e ricerca i temi sul tavolo

L’assessore alle Attività produttive, Sara Giannini, ha avviato una 

serie di incontri con le categorie economico sociali marchigia-

ne, sulle tematiche del credito, dello sviluppo e dell’innovazione. 

Obiettivo, mettere a punto una strategia condivisa che possa 

consentire all’economia regionale di riprendere la via della cre-

scita, ora che alcuni segnali di ripresa cominciano a registrarsi a 

livello nazionale, a partire dai dati sulle esportazioni. Ieri l’incon-

tro con il presidente di Confindustria Marche, Nando Ottavi. “Il 

sistema economico marchigiano – osserva Giannini - investe, nel 

suo complesso, maggiori risorse in ricerca e sviluppo rispetto a un 

tempo. Nel periodo 2000 – 2008 la spesa su questo versante si è 

attestata in media allo 0,74 per cento del prodotto interno lordo, 

un livello troppo lontano rispetto agli obiettivi posti dal Piano 

nazionale sulla ricerca e dall’Unione europea, rispettivamente 

all’ 1,53 e al 3 per cento. Per questo la Regione ha approvato stru-

menti che promuovono ulteriormente gli investimenti innovativi, 

come il bando per le filiere e quello sulla domotica, con uno stan-

ziamento complessivo di quasi 13,5 milioni di euro, in grado di 

attivare investimenti fino a 40 milioni. Il sostegno all’innovazione 

e alla ricerca è una strategia di medio - lungo termine, per questo 

stiamo predisponendo un vero e proprio Piano per l’Innovazione, 

funzionale al migliore utilizzo dei fondi europei del nuovo pe-

riodo di programmazione e alla strategia comunitaria Horizon 

2020. Su questo fronte la collaborazione e il contributo d’idee di 

categorie e sindacati è fondamentale”. Un incontro, quello con 

Confindustria, positivo e collaborativo durante il quale Ottavi 

ha condiviso con la Regione spunti d’intervento per il rilancio 

dell’economia marchigiana e che sarà seguito da incontri tecnici. 

Gli elementi più importanti, è emerso dall’incontro, sono innova-

zione, green e blue economy, il cui sviluppo non può prescindere 

da una collaborazione ancor più stretta tra università e imprese. 

Integrazione e semplificazione di strumenti e procedure  europei, 

nazionali e regionali che porti a certezza di risorse disponibili e 

rapidità nelle erogazioni, puntando anche su agevolazioni fiscali 

automatiche, sono le altre tematiche oggetto di approfondimen-

to. Riconosciuto poi il valore positivo del cofinanziamento regio-

nale di dottorati di ricerca  tra università e aziende. Spazio anche 

alle Reti d’impresa, particolarmente importanti nell’affrontare 

l’internazionalizzazione, specie a fronte di realtà di piccole di-

mensioni che si confrontano con mercati molto vasti.(f.b.)

realizzare gli investimenti più strategici 
per la competitività, cioè quelli in inno-
vazione e ricerca.
Sulla Formazione delle risorse uma-
ne e sui giovani si devono focalizzare 
le misure, come quella positivamente 
avviata del Bando Adotta un Giovane. 
Importante è anche l’avvio delle nuove 
discipline sul’apprendistato che devono 
essere considerate anche dai  datori di 
lavoro una strumentazione idonea ed 
e cace per l’inserimento in azienda.
Il tema della sempli�cazione rappre-
senta sempre più, a tutti i livelli istitu-
zionali, uno dei fattori chiave per il ri-
lancio della competitività delle imprese, 
soprattutto nell’attuale fase economica 
caratterizzata da una maggiore scarsità 
di risorse pubbliche.
La Giunta regionale ha adottato una 
proposta di legge molto importante che 
ci auguriamo venga rapidamente appro-
vata dal Consiglio. Contiamo che la Re-
gione assuma poi costantemente atti in 
coerenza con i principi ivi indicati.
Per quanto riguarda l’Ambiente e la sua 
sostenibilità e’ necessario coniugare po-
litiche di regolamentazione puntuale 
con esigenze di celerità, chiarezza, cer-
tezza e omogeneità delle regole, propor-

zionalità e ragionevolezza degli adem-
pimenti oltre che creare un contesto 
favorevole per le imprese eccellenti eco 
certi�cate.
Molti sono i temi sul tappeto ad iniziare 
dalle necessarie modi�che al Piano di 
Tutela delle Acque.
Per garantire certezza del diritto, non 
si dovrebbero inoltre mai adottare di-
sposizioni che si applichino anche ai 
procedimenti in corso (illegittimità 
della retroattività) per non ingenerare 
ingiusti�cati blocchi di investimenti già 
programmati ed in corso di realizzazio-
ne, con forti ripercussioni negative per 
l’economia regionale.
La certezza e la qualità della regolazione, 
così come la dotazione infrastrutturale 
ed una minore pressione �scale sono 
fattori importanti per tornare a crescere: 
stimolare nuovi investimenti e migliora-
re l’attrattività del nostro territorio.
Le infrastrutture e le reti, anche quelle 
informatiche, assumono una rilevanza 
strategica per il territorio e per le im-
prese. Sulla loro realizzazione si devono 
concentrare gli sforzi istituzionali ai vari 
livelli, sperimentando anche forme in-
novative di intervento pubblico-privato. 
Per il recente Piano Regionale delle 

zione a missioni economiche all’este-
ro in forma coordinata ecc. come 
sperimentato in Lombardia);

- le attività complementari e connesse 
all’internazionalizzazione (ad esem-
pio la formazione delle risorse uma-
ne, in particolare dei giovani).

A livello nazionale nell’incontro di �ne 
luglio in Giunta di Con�ndustria il Pre-
sidente della nuova ICE Monti ha evi-
denziato alcuni orientamenti che non 
possiamo non condividere: puntare sul-
le �ere, missioni coordinate ma sempre 
più orientate ai buyers ed agli operatori, 
u ci esteri con personale giovane e veri 
professionisti dell’export ed anche desk 
a servizio delle aziende.
Sia per l’Innovazione che per l’Inter-
nazionalizzazione è fondamentale lo 
sviluppo delle Reti di impresa. La colla-
borazione tra imprese, specie se piccole, 
è un elemento sempre più necessario 
per a�rontare le s�de internazionali e 
sviluppare la competitività aziendale. 
Solo presentandosi in forma aggregata, 
consorziata, di rete o di �liera, le impre-
se possono riuscire oggi a costituire una 
maggiore massa critica per a�rontare 
con successo i mercati più lontani o per 
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Infrastrutture si tratta ora di trovare le 
modalità per la realizzazione degli in-
terventi prioritari, puntando all’intercet-
tazione delle risorse �nanziarie pubbli-
che e private. Lo sviluppo dell’iniziativa 
Adriatico-Ionica può fare emergere il 
valore strategico del potenziamento del-
le infrastrutture della nostra regione al 
�ne del collegamento con i territori nel 
bacino di riferimento.
L’energia è un fattore determinante per 
lo sviluppo e la revisione del Piano Ener-
getico, da noi da molto tempo auspica-
ta, e deve diventare un’occasione  per 
a�rontare positivamente ed in maniera 
unitaria ed organica alcune questioni 
strategiche sia per il nostro territorio che 
per le nostre imprese.
Rimane tuttora rilevante per le imprese 
il problema dell’accesso al credito così 
come quello dei mancati pagamenti dei 

crediti scaduti verso la Pubblica Am-
ministrazione per l’esecuzione di lavo-
ri, forniture e servizi: ciò nonostante i 
diversi provvedimenti nazionali e re-
gionali adottati in materia di ritardati 
pagamenti. 
A riguardo è stata peraltro signi�cativa 
e positiva l’attuazione per l’anno 2011 
del Patto di Stabilità interno regionale 
verticale, con rinuncia della capacità di 
spesa della Regione Marche a favore di 
Comuni e Province che hanno potuto 
bene�ciare così di risorse pari comples-
sivamente a 90 milioni di euro, con con-
seguente possibilità di e�ettuare i paga-
menti alle imprese per lavori, servizi e 
forniture eseguiti.
Occorre che la regionalizzazione del Pat-
to di Stabilità interno venga riproposta 
anche nel 2012 dalla Regione Marche 
per migliorare l’e cienza dei pagamenti 

dovuti dalla P.A. alle imprese del territo-
rio. Risultano essere inoltre importanti 
gli interventi di ra�orzamento del si-
stema della garanzia dei con�di, anche 
quelli che operano a favore del settore 
industriale, in quanto prosegue la fase 
di restrizione del credito che toglie os-
sigeno alle nostre aziende, rendendo più 
di cile il riavvio di una fase economica 
positiva.
Su questi ed altri temi riteniamo fon-
damentale prevedere degli appunta-
menti periodici di confronto con la 
Giunta Regionale, a partire da set-
tembre prossimo,  che consentano di 
monitorare gli effetti delle politiche 
nazionali e regionali, cercando di tra-
durre le ipotesi di lavoro ed i progetti 
in misure concrete regionali per il be-
nessere delle nostre imprese e quindi 
della collettività regionale.
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Lunedì 8 ottobre giornata marchigiana per il Presidente di Confindustria   Giorgio Squinzi, ospite d’onore alle assemblee di Ascoli Piceno e di Ancona. 
“Sono ottimista, imprese e sindacati troveranno un’intesa per migli  orare la produttività. Rimettiamo al centro le imprese manifatturiere”
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Ulteriore rallentamento per l’industria manifatturiera marchigiana nel secondo tri-
mestre 2012, con attività produttiva e commerciale in netto calo. Secondo i risultati 
dell’Indagine Trimestrale condotta dal Centro Studi di Con�ndustria Marche, in 
collaborazione con Banca Marche, nel trimestre aprile-giugno 2012 la produzione 
industriale ha registrato una ¦essione del 5,2% rispetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente (-9,7% in Italia nel bimestre aprile-maggio), con variazioni negative 
che hanno interessato tutti i settori dell’economia regionale.

Le dichiarazioni degli operatori intervistati confermano il permanere della fase di 
di coltà che ha caratterizzato la prima parte del 2012 e non lasciano spazio a evi-
denti segnali di ottimismo se non per il mercato estero. Rispetto alla rilevazione di 
inizio anno, scende ancora la quota di aziende interessate da miglioramenti dell’at-
tività (25% contro 28% della rilevazione del primo trimestre 2012) e risale – seppur 
moderatamente - la frazione di operatori con livelli produttivi in calo (51% contro 
49% della precedente rilevazione)

Sensibile ¦essione, nel secondo trimestre 2012, dell’attività commerciale comples-
siva: l’andamento delle vendite in termini reali ha registrato una contrazione del 
5,7% (3,5% nel primo trimestre 2012) rispetto allo stesso trimestre del 2011, con 
andamento fortemente negativo sul mercato interno. Le vendite sul mercato inter-
no hanno registrato un calo del 9,2%, con variazioni negative per tutti i settori. Le 
vendite sull’estero hanno mostrato un recupero frazionale (0,6% in termini reali), 
con variazioni negative per i Minerali non metalliferi e la Gomma e Plastica. 

Le incertezze che caratterizzano l’attuale fase congiunturale si associano a una di-
namica dei prezzi abbastanza sostenuta, con incrementi dell’1,5% sull’interno e 
dell’1,9% sull’estero. I costi di acquisto delle materie prime sono risultati in aumen-
to evidente sia sull’interno (2,3%), sia soprattutto sull’estero (2,7%).

Nella media del trimestre aprile-giugno 2012, i livelli occupazionali hanno regi-
strato un aumento dello 0,4%. Nello stesso periodo, le ore di cassa integrazione 
autorizzate sono passate da 8 milioni del 2011 a 10,2 milioni (+26,8%).

Indagine Congiunturale 

II trimestre 2012:

la produzione industriale 

ha registrato una flessione 

del 5,2% rispetto allo 

stesso periodo dell’anno 

precedente (-9,7% in 

Italia nel bimestre aprile-

maggio), con variazioni 

negative che hanno 

interessato tutti i settori 

dell’economia regionale
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Purtroppo gli episodi di contraffazione made in China sono cro-
naca quotidiana ed il dilagante fenomeno dell’imitazione non si 
limita più ai marchi famosi della moda ma tocca oramai tutti i 

settori merceologici ad ogni livello di impresa. 

Di recente le modalità di contraffazione cinesi si sono evolute e 
dalla semplice copiatura dei prodotti si è passati ad una pratica 
falsificatoria totalizzante.

Lo testimoniano i sorprendenti casi di contraffazione scoperti 
nel 2011 nella città di Kunming, dove è sorto un negozio che 
vendeva prodotti Apple riproducendo lo stile e l’ambiente di un 
Apple Store, senza essere autorizzato dalla società america-
na, come pure un negozio di arredamento che riproduceva un 
punto vendita dell’IKEA, di colore giallo e blu e lo stesso design 
minimalista. 

In passato l’errore più diffuso compiuto dalle imprese manifat-

turiere occidentali (ed italiane) che intraprendevano la fase 

produttiva dei semilavorati in Cina, è stato quello di non depo-

sitare il marchio, non essendo all’epoca i prodotti destinati al 
mercato cinese. 

Questa originaria carenza di protezione ha consentito a molte 
imprese cinesi (o allo stesso fornitore/partner locale spesso 
tramite prestanome) di richiedere la registrazione in Cina dei 
marchi già utilizzati in occidente, battendo “furbescamente” 
sul tempo le aziende estere, storiche titolari di quegli stessi se-
gni distintivi. 

Di conseguenza, oggi che la Cina è divenuta un importante 
mercato di esportazione, quelle stesse aziende occidentali 

hanno spesso l’amara sorpresa di scoprire che il proprio mar-

chio è stato già occupato da imprese cinesi creando non pochi 

problemi per l’ingresso sul mercato. 

Il sistema normativo cinese è basato sul principio del first filed 

first served: ossia prevale chi per primo ha depositato, mentre 
non viene attribuito alcun diritto (salvo casi eccezionali) a chi 
abbia per primo intrapreso l’uso del marchio. 

Per via di questa regola abbiamo assistito a situazioni para-

dossali in cui il titolare del marchio “originale” ha subito un 

doppio danno: non poter commercializzare nel mercato cinese 

i propri prodotti per il rischio di subire sequestri (con conse-

guenti perdite di fatturati) e vedere il proprio marchio utilizza-

to da un concorrente con danni all’immagine. 

Ora gli Shopping Mall cinesi, per evitare sequestri, si rifiutano 

di esibire merce contraddistinta da marchi che non siano re-

gistrati in Cina. Dunque è bene proteggere in anticipo i propri 
segni per evitare che ci si veda sfumare degli importanti accor-
di commerciali.    

Nulla o molto poco si potrà fare per invalidare in Cina tali re-

gistrazioni “abusive” del proprio marchio in assenza di prove 

schiaccianti della malafede del depositante cinese (che da un 
punto di vista pratico comporta un onere probatorio notevole 
da soddisfare con prove documentali). 

Nella nostra esperienza professionale è capitato di imbatter-
ci in titolari cinesi che hanno registrato a raffica una sfilza 

di marchi appartenenti a diverse aziende italiane con il fine 
dell’accaparramento di lauti profitti in cambio del successivo 
trasferimento del marchio registrato in Cina. 

Cosa fare per non vedersi bloccato il mercato in Cina ed evitare 
che sfumino gli investimenti?  

È innanzitutto consigliabile registrare il marchio sia nella ver-

sione utilizzata sia la sua traslitterazione in ideogrammi cinesi. 
Quest’ultima consente di avvicinarsi maggiormente ai consu-
matori locali ed evita che altri concorrenti si approprino della 
versione locale. 

Altro consiglio pratico per le nostre imprese che intendono 

investire in Cina è quello di attivare il servizio di sorveglianza 

presso le Dogane cinesi per garantire un controllo sulle merci 
sospette in entrata ed uscita che recano un marchio identico o 
simile a quello sorvegliato. 

In conclusione il suggerimento è dunque quello predisporre una 
efficiente protezione dei marchi/segni distintivi dell’azien-

da straniera che investe in Cina che consenta di reagire ad 
eventuali contraffazioni, ma anche di difendersi da contesta-
zioni che possono danneggiare pesantemente le strategie 
dell’azienda straniera. 

Infine non va trascurato il fatto che, in un mercato di tali di-
mensioni, la registrazione del proprio marchio può portare im-
portanti benefici economici in caso di accordi di licenza con i 
distributori locali.

Problema Cina: come proteggere 
il marchio d’impresa 
ed impedirne la contraffazione. 

Per informazioni: 

Avv. Caterina Cerreta Dr. Benedetta Dolci
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È avvenuto a Pesaro il passaggio del testimone in seno alla Consulta Regionale di 
Con�ndustria Marche Terziario Innovativo che ha eletto nuovo Presidente Fabrizio 
Luciani.
Fabrizio Luciani, che succede al pesarese Alfredo Leonardi, è associato a Con�ndu-
stria Ascoli Piceno con la Partner S.r.l., azienda di consulenza di direzione e forma-
zione che, per rispondere alle crescenti richieste del mercato e dei suoi clienti, ha 
progressivamente aggiornato le proprie competenze, ampliando di anno in anno la 
gamma dei propri servizi e le proprie professionalità, �no a diventare, oggi, una rete 
consolidata di competenze, caratterizzata da molteplicità di esperienze, proattività 
e capacità di promuovere e sviluppare reti e generare valore, ed essere impegnata in 
progetti di grande rilevanza a livello regionale. Il Presidente Luciani ha ringraziato la 
Consulta per la �ducia accordatagli ed ha subito esternato lo spirito con cui intende 
a�rontare questo nuovo incarico. È sua intenzione innanzitutto dare continuità al 
lavoro svolto dalla precedente presidenza, impegnandosi ulteriormente per non di-
sperdere quanto di positivo si è realizzato, capitalizzando quanto fatto �nora. 
Luciani reputa fondamentale il ruolo del Terziario Innovativo in una fase di profondo 
cambiamento della società e dell’economia del Paese, che o�re notevoli opportunità 
al comparto e per questo intende rilanciarne l’importanza e le competenze distintive 
dandogli una nuova identità e facendo leva sul concetto di “reputazione”, soprattutto 
nei confronti degli altri settori produttivi, della Pubblica Amministrazione, del Terzo 
Settore e della “�liera della conoscenza” (Scuola, Università, Ricerca).

Secondo il neo Presidente, inoltre, il terziario va maggiormente internazionalizzato 
cercando forme evolute, promuovendo iniziative e stimolando aggregazioni.
In merito agli aspetti organizzativi, il Presidente Luciani intende attuare il maggior 
coinvolgimento possibile dei membri della Consulta, valorizzando le competenze e le 
esperienze disponibili attraverso la costituzione di gruppi di lavoro “a progetto”, ossia 
a carattere trasversale e su questi far convergere le varie professionalità che caratteriz-
zano il settore e stimolando la partecipazione anche degli altri settori merceologici.
La Consulta ha espresso pieno apprezzamento alle dichiarazioni del neo Presidente 
che comincerà da subito ad esercitare il proprio mandato, approfondendo la cono-
scenza diretta dei componenti la Consulta, per poi presentare e condividere un piano 
di lavoro ed una prima ipotesi di gruppi di lavoro.
Il Fabrizio Luciani ha maturato una consolidata esperienza nel Sistema associativo 
ricoprendo in passato diversi incarichi fra cui quelli di Presidente della Sezione Ter-
ziario Innovativo, membro di Giunta e  Delegato alla formazione in seno alla pro-
pria Territoriale, componente della Consulta Regionale del Terziario e membro del 
CNCT c/o FITA. 
Attualmente, in seno a Con�ndustria Ascoli Piceno, è membro di Giunta, responsa-
bile di un progetto di ristrutturazione e di riorganizzazione di Con�ndustria Servizi 
e, nel suo ambito, del progetto O cina Picena di cui è anche componente del relativo 
gruppo di lavoro. Con questo nuovo incarico, in�ne, Fabrizio Luciani è membro di 
diritto della Giunta di Con�ndustria Marche.

Succede a Leonardi alla 

guida della Consulta 

Regionale 

Terziario Innnovativo
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Guardiamo lontano
pensiamo vicino

Siamo cresciuti naturalmente,
prendendoci cura dei nostri territori.

Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana:
 il futuro siamo noi.

www.carifac.it
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Ottavi: le aziende perseguano la la strategia di valorizzazione del “made in Italy”

La crisi degli ultimi quattro anni ha ac-
celerato i mutamenti nella geogra�a 
dell’economia mondiale ed è in atto una 
ricomposizione degli scambi mondiali 
e della produzione ancora più a favore 
dei paesi emergenti che sono sempre più 
voraci consumatori, oltre che feroci con-
correnti.
Questi Paesi infatti stanno diventando 
rapidamente i principali mercati per i 
beni di consumo e, nonostante abbiano 
ancora redditi pro-capite molto inferio-
ri a quelli dei paesi avanzati, acquistano 
sempre più prodotti di qualità e con un 
alto contenuto simbolico ed evocativo.
Si sta facendo largo, infatti, una classe 
media che è pronta a comprare beni bel-
li e ben fatti (BBF), come li  de�nisce il 
Centro Studi Con�ndustria, che permet-
tano, nel caso del Made in Italy, di condi-
videre anche da lontano l’immaginario di 
storia, cultura, arte e qualità della vita che 
quel contenuto richiama.
Secondo il CSC i prodotti belli e ben fatti 
sono costituiti da beni di fascia medio-
alta, escluso il segmento del lusso, dei 
settori alimentare, abbigliamento e tessi-
le casa, calzature e arredamento, proprio 
le 4A oggetto di discussione dell’incon-
tro di oggi. In tutto il Mondo, secondo il 
CSC, nel 2017 ci saranno 192 milioni di 
nuovi ricchi in più rispetto al 2011, cioè 
individui con un reddito annuo almeno 
pari a 30mila dollari (a prezzi del 2005 e 
a parità di potere di acquisto). La metà di 
essi proverrà dai principali centri urbani 
di Cina, India e Brasile. Ma la classe be-
nestante si sta ampliando anche in paesi 
più vicini all’Italia, come Russia, Turchia 
e Polonia. Tutte economie in cui il made 
in Italy già oggi a�erma il proprio valore 
e rappresenta per i consumatori uno sta-
tus, grazie alla forza dei marchi italiani. 
I nuovi mercati o�rono perciò grandi 
potenzialità per le aziende italiane che 
propongono prodotti di qualità e capaci 
di dare emozione. 

Naturalmente occorre un grande investi-
mento del Paese e delle imprese: il Paese 
nel ra�orzare l’immagine e nel di�onde-
re l’idea della qualità della vita italiana; le 
imprese nel puntare sempre più su quali-
tà, innovazione, distribuzione, gamma di 
prodotti e nuovi mercati.
Ritengo che le nostre imprese debbano 
puntare sempre più sulla conoscenza e 
sul sapere come fattore competitivo. Il 
risultato è l’aumento del valore dei pro-
dotti. Devono ricercare sempre più “la 
qualità” delle loro produzioni, data dal 
buon gusto, dal non trascurare nemme-
no un dettaglio e dal saper proporre un 
modello organizzativo imprenditoriale 
altamente competitivo rispetto agli altri 
presenti sulla scena mondiale.
Una qualità in grado di rendere unici i 
nostri prodotti a confronto con quelli re-
alizzati nel resto del mondo.
L’industria marchigiana, come noto, pre-
senta un grado di specializzazione eleva-
to e superiore alla media nazionale nei 
settori tradizionali del Made in Italy.
Le produzioni di beni di consumo del 
sistema casa e del sistema moda hanno 
infatti un peso assai rilevante per l’econo-
mia regionale.

Attorno a questi settori si è poi svilup-
pato un indotto sempre più importante 
attivo nella produzione di macchinari, 
parti e componenti, che è riuscito a ga-
rantirsi spazi di mercato autonomi ed a 
competere con successo sui mercati in-
ternazionali.
Le Marche sono sempre state terra di 
talento e conoscenze tramandate da ge-
nitore a �glio, protese ad innovare la 
tradizione ed a perfezionare e a ri�nire 
la qualità di ogni prodotto s�dando la 
concorrenza, anche mondiale.
Le nostre calzature, i cappelli, le confe-
zioni, i prodotti enogastronomici, i nostri 
articoli per la casa, gli elettrodomestici, 
gli apparecchi di illuminazione, le nostre 
cucine, le poltrone, la nostra cantieristica 
da diporto, solo per citarne alcuni, sono 
conosciuti in tutto il mondo e contri-
buiscono alla eccellente reputazione del 
marchio “made in Italy”.
Contestualmente, negli ultimi anni è 
cresciuta la sensibilità verso i temi am-
bientali e lo sviluppo sostenibile e il con-
cetto di “ben fatto” può essere ampliato 
incorporando gli aspetti legati all’ecoso-
stenibilità. Da qui ad esempio l’utilizzo 
nelle produzioni tradizionali non solo di 
materie prime ecocompatibili e di tecno-
logie di processo “pulite” per la gestione 
di consumi energetici e idrici, emissioni 
in atmosfera, ri�uti, sostanza chimiche 
ma anche utilizzo di certi�cazioni am-
bientali, etichette o marchi ambientali di 
prodotto, presenza in azienda di sistemi 
di monitoraggio ambientale, presenza di 
infrastrutture e servizi per la gestione in-
tegrata di aspetti ambientali rilevanti.
Anche nella nostra regione, le imprese 
si stanno indirizzando oramai da tempo 
verso produzioni e prodotti attenti a que-
sti assets strategici.
Lo stesso lavoro che Symbola oggi pre-
senta è una dimostrazione, attraverso 
l’illustrazione di best practices, di quanto 
stiamo facendo, di come stiamo riorien-
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tando la nostra organizzazione aziendale 
�nalizzandola ad obiettivi più quali�cati 
e quali�canti.
Tutti noi sappiamo, tuttavia, che le nostre 
aziende innovano in modo silenzioso ma 
costante. Lo sviluppo delle tecnologie 
pulite, l’e cienza energetica, l’innova-
zione tecnologica e l’ottimizzazione delle 
risorse restano infatti ancora grandi s�de 
che l’industria marchigiana, italiana ed 
europea devono a�rontare con determi-
nazione ancor più oggi in questo conte-
sto di crisi.
Su tutti questi aspetti l’industria italiana, 
ma anche gli Stati con le loro politiche 
di accompagno, sono chiamati ad impe-
gnarsi e a dimostrare che crescita econo-
mica e attenzione all’ambiente, nelle sue 
molteplici accezioni, sono una opportu-
nità di crescita e di sviluppo.
Permettetemi di spendere due parole 
sull’e cienza energetica e le fonti rin-
novabili. Per quanto riguarda il tema 
dell’e cienza energetica voglio ricorda-
re che sicuramente questo è un fronte 
su cui molto può, anzi deve, essere fat-
to dalle nostre imprese e le Istituzioni, 
da parte loro, devono varare norme che 
promuovano investimenti tecnologici 
più e cienti in tutti i settori nonché una 
adeguata campagna informativa sul con-
sumo energetico responsabile.
Il recente Decreto ministeriale (2012) 
impegna tutte le Regioni a promuovere 
le fonti rinnovabili nel loro territorio. La 
Regione Marche alla �ne di giugno ha 
sottoscritto un Accordo con l’Università 
Politecnica per aggiornare il Piano ener-
getico ambientale regionale (PEAR) an-
che al �ne di raggiungere la quota parte 
assegnata alla Regione Marche su questo 
tema. Questo ci fa molto piacere e contia-
mo che si sviluppi un confronto aperto e 
produttivo su un atto di estremo rilievo 
per la nostra Organizzazione.
Ma su questo aspetto, ricordo che le no-
stre aziende sono estremamente attive e 
propositive e molto è stato fatto ma mol-
to ancora può essere fatto grazie anche ad 
un’azione intensa da parte della Regione 
attraverso una sempli�cazione normati-
va ed amministrativa costante, accom-
pagnata da alleggerimenti documentali; 
fondamentale è  certezza dei tempi.
Riteniamo che gli obiettivi vincolanti di 

sviluppo delle fonti rinnovabili al 2020 
debbano rappresentare un’occasione di 
crescita economica ed industriale per il 
nostro Paese, senza penalizzare la com-
petitività sui mercati internazionale del 
nostro sistema industriale.
Molte aziende marchigiane si sono eco-
certi�cate nella convinzione che il per-
corso del miglioramento continuo nella 
proprie prestazioni ambientali sia una 
frontiera ineludibile di attenzione all’am-
biente oltre che alla collettività.
Anche di fronte alla crisi, le imprese 
stanno cercando di reagire aumentando 
ulteriormente il valore e la qualità delle 
loro produzioni: questa credo sia ancora 
la ricetta per il futuro.
Probabilmente le nostre aziende dovran-
no subire ulteriori processi di riorga-
nizzazione, ma deve rimanere ferma la 
strategia di valorizzazione del “made in 
Italy” come marchio di garanzia  per il 
consumatore �nale, riscoprendo la cen-
tralità del prodotto nel senso più ampio 
del termine, puntando come sempre ab-
biamo fatto sulla qualità, sullo stile e sul-
la ricerca, sulla sostenibilità. Sono certo 
che realizzando quel “bello e ben fatto” 
avremo ancora tutte le carte in regola per 
eccellere nel mercato mondiale e per su-
perare la crisi.
Per le imprese, pur nelle di coltà del 
momento,  è dunque ormai chiara la stra-
da da perseguire per puntare alla crescita 
e allo sviluppo : Innovazione e Ricerca, 
ed internazionalizzazione. 
Fondamentale è naturalmente il ruolo 
delle Istituzioni, nazionali e regionali, 
oltre che quello delle Università e dei 
Centri di ricerca con cui dobbiamo e vo-
gliamo intensi�care i rapporti e le colla-
borazioni per “arricchire” le potenzialità 
dei nostri prodotti e la nostra capacità 
organizzativa, puntando anche sulla va-
lorizzazione delle risorse umane. 
Essenziale è anche il compito degli Isti-
tuti di Credito che debbono a ancare le 
aziende in queste s�de ambiziose, in un 
contesto ancora molto di cile. 
Puntare alla “crescita” è ormai diventato 
un obiettivo comune a cui tutti dobbia-
mo tendere con determinazione ed im-
pegno per contrastare la recessione  in 
atto e riprendere il cammino dello svi-
luppo economico e sociale .

L’incontro odierno, organizzato da 
Symbola e dalla Regione Marche, sul 
tema “La bellezza è ecologica, cultura e 
green economy contro la crisi” rappre-
senta una occasione preziosa di analisi 
e confronto su strategie e linee di inter-
vento per favorire il rilancio economico 
e sociale della nostra regione.
Come è noto anche la nostra regione 
ha risentito pesantemente della crisi, 
che ancora incombe sul nostro Paese, 
entrato dalla �ne dello scorso anno in 
una fase di recessione prevista per tutto 
il 2013 .
Cosa fare per tornare a crescere e di-
ventare più competitivi?
Sicuramente una linea strategica, con-
clamata a livello comunitario, è quella 
dello sviluppo sostenibile e di crescita 
della Green economy. 
Le s�de da a�rontare oggi sono più 
ambiziose e di cili: le imprese devono 
cercare di coniugare: la tecnologia con 
il design, l’innovazione tecnologica con 
quella organizzativa e commerciale per 
risultare più competitive sul mercato 
globale,  sviluppando il più possibile le 
potenzialità legate al “green”. 
Nella nostra regione questo comparto 
ha registrato una forte crescita, così 
come si è di�usa maggiormente una 
attenzione e quali�cazione dei nostri 
prodotti e delle nostre produzioni in 
termini di eco sostenibilità.
Un altro elemento da tenere in consi-
derazione in termini di competizione è 
quello legato alla bellezza e funzionalità 
dei nostri prodotti.
Il Centro Studi di Con�ndustria ha 
recentemente presentato un rapporto 
“Esportare la dolce vita -Il bello e ben 
fatto italiano nei nuovi mercati” in cui 
sono state elaborate anche nel 2012 le 



CONFINDUSTRIA   - 

stime delle importazioni di beni del bel-
lo e ben fatto nei trenta principali mer-
cati emergenti. L’orizzonte di previsione 
va dal 2012 al 2017 ed è abbastanza in-
coraggiante.
Le imprese italiane accrescono le espor-
tazioni di prodotti “belli e ben fatti” 
nonostante le incertezze del contesto 
internazionale, la di cile congiuntura 
economica e la sempre più intensa con-
correnza sui mercati a maggiori pro-
spettive.
I nuovi mercati, con un graduale allar-
gamento della classe benestante , o�ro-
no grandi potenzialità per le aziende 
italiane che propongono prodotti di 
qualità (anche sul fronte ambientale) e 
capaci di dare emozione. 
Non sarà comunque semplice mantene-
re o ampliare le nostre quote di mercato. 
Nonostante le enormi prospettive of-
ferte dai nuovi mercati, le imprese ita-
liane si trovano a operare in contesti 
più di cili, sia perché la concorrenza 
si è fatta più ardua giacché sempre più 
aziende, data la debolezza della doman-
da interna europea, orientano gli sforzi 
commerciali verso i mercati emergenti, 
sia perché questi paesi spesso innalza-
no barriere che ostacolano l’ingresso di 
prodotti esteri.
Cosa si intende con bello e ben fatto? I 
prodotti belli e ben fatti sono costituiti 
da beni di fascia medio-alta, escluso il 
segmento del lusso, dei settori alimenta-
re, abbigliamento e tessile casa, calzatu-
re e arredamento.
Per aiutare le imprese in questo percor-
so, sono stati individuati alcuni princi-
pali veicoli di promozione del BBF (Bel-
lo e Ben Fatto) italiano nel mondo.
Vi sono fra questi  fattori che ra�orzano 
l’immagine nel mondo del BBF italiano: 

anche l’arte e la cultura. 
La di�usione della cultu-
ra del bello sul territorio 
italiano rappresenta un 
vero e proprio input 
per le  nostre produ-
zioni.
Caratteristica essen-
ziale del BBF, e della 
sua competitività, 
è di far leva su un sottile equi-
librio fra aspetti materiali e di dettaglio 
(qualità, conoscenza e prossimità con 
la clientela) ed elementi immateriali di 
ampio respiro (capacità di evocare sto-
ria, cultura, tradizioni).
Nel Convegno odierno si è  cercato di 
de�nire alcune traiettorie innovative 
per lo sviluppo delle Marche che sem-
brano riconducibili alle linee soprain-
dicate e ad alcuni processi naturali già 
seguiti negli anni dalle nostre imprese 
sul fronte della Green Economy , come 
elemento strategico di competizione.
Le Marche, sotto questi punti di vista, 
possono rappresentare un territorio 
“virtuoso” visto l’accrescersi notevole 
di aziende legate alla green economy e 
una sempre più di�usa attenzione verso 
lo sviluppo sostenibile, come elemento 
di quali�cazione dei vari settori econo-
mici, che in tal modo si ra�orzano sui 
mercati internazionali.
Pur nelle di coltà del momento, le no-
stre aziende stanno reagendo alla crisi,  
puntando sulla qualità dei loro prodotti, 
anche in termini di cultura ecologica, 
sul  “bello e ben fatto” che ha caratte-
rizzato da sempre le nostre produzioni, 
apprezzate nel mondo come eccellenze 
del Made in Italy. 
Bisogna puntare sulla creatività e in-
nesto più strutturale di elementi “cul-

turali” nelle 
nostre produzioni, che 
possono risultare arricchite in termini 
di valore per la simbiosi positiva con il 
nostro territorio.
Non è dunque da sottovalutare l’e�etto 
positivo  che la “cultura” ha per il nostro 
Paese e per l’economia.
Se nel mondo siamo conosciuti è pro-
prio grazie alla cultura, all’arte e alle 
nostre produzioni del Made in Italy, qui 
da noi particolarmente sviluppate. Sono 
queste le nostre “carte vincenti” che do-
vremmo maggiormente valorizzare.
L’Assessore Marcolini ha lanciato l’ipo-
tesi di sviluppare i Distretti culturali 
evoluti, con interazioni con industria, 
turismo artigianato, enogastronomia e 
con un forte coinvolgimento delle Or-
ganizzazioni e delle imprese “creative” 
per ridare slancio all’economia. 
L’importanza della “creatività “viene 
confermata dai dati della ricerca di 
Symbola in cui le Marche si quali�cano 
per una forma di innovazione che inte-
gra alta tecnologia e creatività.
Come Con�ndustria Marche cerchere-
mo di dare il nostro contributo a tale 
progetto facendoci portavoce delle esi-
genze delle nostre aziende associate , 
nell’interesse dello sviluppo economico 
e sociale della nostra regione.
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Lo sviluppo del personale è un fatto-
re chiave per le aziende che fondano il 
proprio valore sul capitale intellettuale 
o che vogliano stare al passo con l’in-
novazione tecnologica e i cambiamenti 
nell’organizzazione del lavoro. È questo 
il punto di partenza da cui prende le 
mosse l’intenso lavoro che le parti sociali 
Con�ndustria Marche e Federmanager 
Marche hanno condotto in questi mesi 
per rispondere alla sperimentazione che 
Fondirigenti ha lanciato sul nostro terri-
torio per il 2012.
Con lo scopo di creare un sistema inte-

grato di formazione continua di livello 
manageriale coerente con i bisogni e le 
caratteristiche organizzative, occupazio-
nali e cognitive delle imprese, la speri-

mentazione del Progetto PMI, nato per 
impulso della Piccola Industria di Con-
�ndustria e di Federmanager, ha come 
obiettivo la crescita delle piccole e medie 
imprese, attraverso la presenza di mag-
giore managerialità, in termini di cultu-
ra e capacità organizzative e gestionali, 
di�use ai diversi livelli, grazie anche al 
confronto con le grandi imprese radicate 
sul nostro territorio.

In questa ottica si colloca la formazio-
ne manageriale proposta con il proget-
to SCENA, Sviluppare Competenze 

Eccellenti Nell’Apprendimento, che 
ormai giunto alla sua VIII edizione si 
propone di:
- investire sulle competenze dei mana-

ger per aiutarli ad assumere la leader-
ship; 

- progettare e implementare strumenti 
concreti di gestione e indirizzo della 
prestazione; 

- individuare azioni e soluzioni gestio-
nali concrete per il raggiungimento 
degli obiettivi aziendali; 

- motivare concretamente i propri col-
laboratori, delegare, gestire il cam-
biamento, sostenere, incentivare e ri-
compensare le prestazioni lavorative. 

Lo scenario economico regionale richie-
de oggi azioni concrete da porre in cam-
po per fronteggiare gli e�etti della crisi 
in atto, per conservare e potenziare le 

competenze del capitale umano e favo-
rire la crescita manageriale delle impre-
se, specie delle PMI.
A nché i sistemi della formazione o�ra-
no risposte tempestive, e caci e perti-

Evento di apertura “Sport & Coaching”, Rotonda a Mare di Senigallia, 12 settembre 2012

nenti ai bisogni del contesto produttivo, 
assume rilevanza la costruzione di per-

corsi formativi di alto livello progettati 
per il mantenimento delle competenze 
possedute e l’accrescimento delle abilità 
gestionali di chi opera nelle nostre im-
prese. 
Proprio in questa direzione si colloca il 
ricco programma formativo che nelle 
Marche le Parti Sociali, Con�ndustria 
Marche e Federmanager Marche, con la 
collaborazione delle associazioni terri-
toriali, hanno messo in campo toccando 
diversi ambiti: 
• Credito e Finanza strategica
• Organizzazione e Lean Production 
• Alleanze strategiche
• Internazionalizzazione.
Ognuno dei 4 percorsi è strutturato in 
3 moduli di una giornata e in un wor-
kshop di un pomeriggio, aventi l’obiet-
tivo di o�rire spunti di ri¦essione e 
momenti di approfondimento delle 
problematiche più rilevanti nelle aree 
Amministrazione, Finanza & Controllo, 
Operations, Sales & Marketing, Orga-
nizzazione & Strategic Management. 
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Credito e Finanza strategica 

Organizzazione e Lean Production 

Intervento formativo Edizione Data Location

Finance for non-�nancial manager 1° 17/09/2012 Macerata (MC) - Banca Marche

2° 18/09/2012 Fano (PU) - BCC

Risk Management 1° 01/10/2012 Jesi (AN) - Banca Marche

2° 02/10/2012 Jesi (AN) - Banca Popolare Ancona

E cienza e contenimento dei costi 1° 17/10/2012 Civitanova Marche (MC) - BCC

2° 18/10/2012 Jesi (AN) - Banca Popolare Ancona

Workshop 
Credito e Finanza

unica 29/10/2012 Ancona presso Con�ndustria Ancona

Intervento formativo Edizione Data Location

Valutare le migliore strategie di acquisto 1° 27/09/2012 Civitanova Marche (MC) - Falc Spa

2° 28/09/2012 Urbino (PU) - Benelli Armi Spa

Implementare un sistema logistico integrato 1° 22/10/2012 Civitanova Marche (MC) - ICA Spa

2° 23/10/2012 Montemaggiore al Metauro (PU) - Schnell Spa

Ottimizzare la gestione delle scorte 1° 12/11/2012 Monteprandone (AP) - MAG Mecaer Aviation Group

2° 13/11/2012 Chiaravalle (AN) – M.I.T. Spa

Workshop 
unica 20/11/2012

San Benedetto del Tronto (AP) - 
Con�ndustria Servizi SrlLean ·inking 

È un percorso, che va dall’ottimizzazione del controllo di gestione alle strategie per 
ottenere credito dalle banche. L’obiettivo è quello di supportare la crescita dimen-

sionale dell’impresa, sia in termini di processi di ampliamento delle proprie aree di 
azione che in termini di sviluppo di nuove competenze, organizzative ed individua-
li. Ciò al �ne di gestire ed operare su una scala di maggiori dimensioni, mediante 
l’acquisizione di strumenti tecnico-gestionali utili all’organizzazione per a�rontare le 
problematiche emergenti nel momento in cui il vertice strategico si pone obiettivi di 
ampliamento delle dimensioni aziendali, sia in termini di mercati di riferimento che 
di strutture organizzative.

È un percorso che mira a di�ondere la conoscenza su principi e strumenti del Lean 

Management applicati alle aree aziendali (general management, gestione della pro-
duzione e delle operations, gestione dei processi indiretti, organizzazione e gestione 
risorse umane, piani�cazione e coordinamento delle attività) e promuovere l’inno-
vazione attraverso azioni volte all’acquisizione di strumenti funzionali alla gestione 
consapevole dell’innovazione in tutte le sue dimensioni, al �ne di sviluppare com-
portamenti che consentano di governare e cacemente le relazioni con il mercato e si 
ri¦ettano anche sui processi innovativi inerenti il prodotto e il sistema organizzativo 
della Supply Chain.
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Alleanze strategiche 

Intervento formativo Edizione Data Location

Tecniche di posizionamento competitivo 1° 25/09/2012 Monte San Vito (AN) - Tecno Plast Group Srl

2° 26/09/2012 Civitanova Marche (MC) - Eurosuole Spa

Alleanze strategiche per l’impresa globale 1° 11/10/2012 Montelupone (MC) - Teuco Guzzini Spa

2° 12/10/2012 Pesaro (PU) - Baia Flaminia Resort

Frontiere del Web Marketing 1° 08/11/2012 Tavullia (PU) - IFI Spa

2° 09/11/2012 Tolentino (MC) - Poltrona Frau Spa

Workshop 
Social Media Marketing 

unica 15/11/2012 Civitanova Marche (MC) - Cosmopolitan Hotel

Nell’attuale scenario competitivo, caratterizzato dal fenomeno sempre più marcato 
della globalizzazione, le alleanze acquisiscono un valore strategico molto importan-
te. Tuttavia, la maggior parte delle imprese è ancora riluttante verso questo tipo di 
strategia, dimostrando di non essere in grado di portarla avanti con successo, specie 
le PMI che, malgrado l’entusiasmo iniziale, si sono perse poi per strada. In presenza 
di mercati stabili e poco competitivi la perdita di controllo mette in grave di coltà 
l’azienda. Al contrario, quando lo scenario è in continua evoluzione, i mezzi tec-
nologici si di�ondono sempre più rapidamente e si veri�ca per e�etto della globa-
lizzazione un’uniformità nei comportamenti e negli stili di vita dei clienti facendo 
convergere gusti e bisogni relativamente a qualità, prezzo e design dei prodotti: oggi 
diventa indispensabile considerare l’opportunità di un’alleanza nelle scelte strategiche 
aziendali.

Internazionalizzazione

È un percorso che va ad approfondire le strategie di internazionalizzazione persegui-
bili, vista la galoppante crescita dei “paesi emergenti” e i veloci cambiamenti in atto 
nell’economia globale. La crisi dei paesi ricchi coesiste con un fortissimo ritmo di 
crescita dei nuovi mercati (BRICs e dintorni), ma si tratta di un fenomeno dualistico, 
di destabilizzazione indotta dagli squilibri tra due motori diversi dello sviluppo. C’è 
di�erenza tra crisi e transizione: la prima suggerisce l’idea di ripristinare l’equilibrio 
pre-crisi come obiettivo da realizzare; la seconda induce ad usare la crisi come tran-
sizione verso un nuovo paradigma produttivo, un nuovo modo di generare valore. 
La crisi è un cantiere in cui si de-costruisce il vecchio edi�cio e con quei materiali si 
ricostruisce il nuovo. La crisi non segna solo il crollo del vecchio sistema, ma è anche 
il percorso attraverso cui si costruisce il nuovo.

Intervento formativo Edizione Data Location

Valutare le strategie di internazionalizzazione 1° 20/09/2012 Ancona (AN) - CRN Spa

2° 21/09/2012 Ascoli Piceno (AP) - Elantas Italia Srl

Innovazione per lo sviluppo internazionale 1° 24/10/2012 Ascoli Piceno (AP) - Barilla Spa

2° 14/11/2012 Angeli di Rosora (AN) - Loccioni Group

Valorizzare le relazioni nella Support Economy 1° 19/10/2012 Civitanova Marche (MC) - Fornari Spa

2° 16/11/2012 Senigallia (AN) - Fiorini Industrial Packaging Spa

Workshop 
unica 26/11/2012 Pesaro (PU) - Con�ndustria Pesaro Urbino

Le s�de dei nuovi Paesi Emergenti

Per avere informazioni e partecipare agli eventi in programma, contattare la segreteria 

organizzativa del Progetto SCENA all’indirizzo fondirigenti@con�ndustria.marche.it 
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SAN
rimessi in gioco con un approccio dif-
ferente, un rinnovato entusiasmo e una 
maggiore fiducia nel futuro, come testi-
moniano, ad esempio, le parole di Maria 

Cristina Loccioni e Marco Cantori. “Il 
Forum di apertura del progetto SAN è 
stato un tripudio di idee innovative, un 
bombardamento di stimoli, anche con-
creti e direttamente riportabili nelle no-
stre realtà aziendali. E’ stato importante 
per sviluppare il pensiero laterale, che 
ci aiuta a trovare nuove idee spaziando 
in ambiti diversi da quelli in cui nor-
malmente operiamo. Mi ha colpito tra 
gli altri la testimonianza di Reid: per 
un’azienda come la nostra che lavora 
sull’efficienza energetica degli impianti, 
vedere la lampadina che sfrutta il plasma 
è stato davvero interessante. E inoltre 
abbiamo anche in piedi un contatto con 
Kini al quale vorremmo parlare del no-
stro prodotto per i il dosaggio di farmaci 
chemioterapici per i bambini”. E anco-
ra: “Progetti come SAN sono essenziali 
perché mettono in discussione i nostri 
schemi mentali. Iniziative, idee nuove 
ce ne sono sempre, anche in un conte-
sto dove tutto sembra già stato inventato 
e realizzato. SAN mi ha aiutato a vede-
re le cose con un occhio più sensibile e 
attento e anche ad allineare le visioni di 
due generazioni diverse che convivono 
in azienda”.
I racconti, le interviste e i sondaggi in 

Questo l’obiettivo della ormai 
imminente Settimana dell’In-
novazione, ad Ancona dal 19 al 

23 novembre 2012. Una fucina di idee e 
proposte concrete degli imprenditori per 
gli imprenditori per rilanciare la compe-
titività delle aziende di Ancona in ambito 
internazionale, crescere e sfidare la crisi 
economica, attraverso il potenziamento 
della tecnologia e dell’innovazione. 
Prosegue il cammino che abbiamo in-
trapreso lo scorso luglio con il Forum 
dell’Innovazione, nato grazie a Confin-
dustria Ancona nell’ambito del progetto 
SAN (Strumenti, Audit, Network) che ha 
dato la possibilità agli imprenditori an-
conetani di conoscere e studiare casi di 
eccellenza legati all’innovazione. Erava-
mo in più di 200 imprenditori, 5 ospiti 
internazionali – tra cui l’italiano Ivan 
Tomasi, CEO Inglesina - che hanno rac-
contato come le idee di nuovi prodotti 
si stiano concretizzando all’interno di 
un network di imprenditori. Sono stati 
presentati 40 progetti di innovazioni tec-
nologiche, abbiamo chiesto agli impren-
ditori e ai manager locali di esprimere 
liberamente incertezze e perplessità, e 
di cercare nel confronto suggerimenti e 

Incontriamoci. Per 

confrontarci, analizzare e 

capire, trovare soluzioni. 

Insieme, nei quattro 

workshop della Settimana 

dell’Innovazione dal 19 al 

23 novembre 2012.

spunti. Come ci ha detto Sergio Para-

disi “Grazie al Forum legato al progetto 
SAN ho avuto modo di prendere contat-
ti con il dottor Kini per presentargli un 
progetto di un esoscheletro a cui stiamo 
lavorando da qualche tempo. Obiettivo è 
fare delle migliorie nella progettazione. 
Avere avuto la possibilità di un confronto 
diretto con un’azienda americana di tale 
livello è stata sicuramente un’occasione 
importante che non avrei potuto avere 
in altro modo” o anche -- sull’argomen-
to -- Alessandro Coacci: “Partecipare al 
progetto SAN, e in particolare ascoltare 
la testimonianza del dottor Kini, mi ha 
fatto toccare con mano lo stato dell’evo-
luzione delle tecnologie nel campo del-
la medicina e dell’assistenza sanitaria. 
Devo dire che sono rimasto soddisfatto 
nel capire che nonostante le nostre pic-
cole risorse, non siamo arretrati, ovvero 
possiamo confrontarci senza timore con 
i colleghi d’oltreoceano. Durante il Fo-
rum di apertura di SAN ho avuto modo 
di prendere contatti con una persona del 
team di Kini per discutere sul possibile 
sviluppo congiunto di alcune tecnologie”
Gli imprenditori coinvolti al Forum 
dell’Innovazione si sono decisamente 

con il supporto di con il contributo di

Vicini a voi.

Strumenti
Audit
Network
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tempo reale stanno unanimente condu-
cendo una considerazione che sara’ di 
conforto per gli imprenditori anconita-
ni nell’affrontare gli ostacoli che devo-
no quotidianamente combattere: spesso 
non occorre inventare nulla di nuovo, 
occorre “semplicemente” migliorare il 
più possibile quanto già esiste, applicare 
al proprio campo una idea, una strategia 
disponibile perfezionandola. 
É quanto ha intuito Giovanni Fiorini: 
“Noi imprenditori partecipiamo a tantis-
simi incontri e non possiamo aspettarci 
di trovare soluzioni concrete. Ma un 
Forum come quello di SAN, se si va con 
la mente aperta, è una fucina di spunti 
e stimoli. Quando ad esempio ho visto 
la pellicola idrorepellente che protegge 
i cellulari, mi è venuta l’idea di proget-
tare una carta che sia allo stesso tempo 
idrorepellente ed ecocompatibile. Sono 
andato all’Università di Pisa con cui col-
laboriamo e loro cercheranno di svilup-
pare questa idea”.
La considerazione di base che ci ha gui-
dato nel percorso è che il perfezionamen-
to conduce al progresso: abbiamo preso 
spunto da Steve Jobs - esempio contem-
poraneo di perfezionatore - in grado di 
cambiare un paradigma (dal pc al tablet) 
e polarizzare anni di lavoro sul perfezio-
namento di invenzioni pre-esistenti.
In questo modo anche Paolo Leonardi 
ha trovato la soluzione che stava cercan-
do per il suo business: “Il progetto SAN è 
stata una delle migliori iniziative dell’As-
sociazione. Da tempo cercavo un “cam-
bio di paradigma” per i miei prodotti, 
sprattutto un’evoluzione al distruggi 
documenti inteso in modo tradizionale. 
Durante il Forum ho avuto modo di ve-
dere la stampante PrePeat che riutilizza 
i fogli di carta già stampati cancellando 
l’inchiostro. Quando vedi un’idea con-
cretizzata, pensi subito alle sue possibili 
applicazioni in altri campi. Ne ho parlato 
di persona con Vito Di Bari il 5 luglio e 
conto di sviluppare un nuovo progetto 
per la mia azienda”.
Dunque confronto e sensibilizzazio-
ne su temi condivisi, come dice Marco 

Gialletti: “Sono un operatore nel campo 
dell’innovazione da sempre. Toccare con 
mano, grazie al progetto SAN, la grande 
attenzione e sensibilizzazione sul tema 

dell’innovazione inteso come leva strate-
gica per le imprese mi ha molto colpito e 
rassicurato. Ho anche preso contatti con 
Vito Di Bari per valutare forme di colla-
borazione”. Ma soprattutto un aiuto con-
creto come emerge dalle parole di Fran-

cesco Cinotti “Ogni volta che ho tentato 
di mettere in piedi reti o consorzi non 
sono riuscito a concludere nulla: tutti 
con grandi idee, ma nessuno che voleva 
investire senza certezze iniziali. Quando 
ho sentito parlare Ivan Tomasi di Ve-
network, mi si è accesa una lampadina: 
ho cambiato prospettiva, ho completa-
mente invertito il paradigma. Due cose 
ho capito: la prima è che bisogna partire 
dalle risorse finanziarie e la seconda è 
che il sodalizio deve essere solo fra im-
prenditori, senza professionisti. E così ho 
fatto: nel giro di un mese ho trovato tre 
imprenditori jesini e un imprenditore al-
banese con cui abbiamo deciso di aprire 
un’azienda in Albania. Abbiamo messo 
sul tavolo le risorse e tra poco partiremo”.
L’obiettivo della Settimana dell’Innova-
zione è continuare in questa direzione. 
Abbiamo in programma  pertanto wor-
koshop incentrati su 4 cloud: la persona, 
l’habitat, il territorio, e il pianeta, con-
temporaneamente risorse e scenario di 
continua innovazione ed evoluzione.
Incontro dopo incontro, tramite SAN 
possiamo accompagnare i nostri im-
prenditori lungo un cammino intessuto 
di scambi di idee, networking, collabora-
zioni e soluzioni concrete, perfettamente 
sintetizzato nelle parole di Sandro Para-

disi :“Tutto è partito mesi fa. Grazie agli 
stimoli e al supporto di Confindustria 
Ancona ho messo a punto insieme ad 
altri imprenditori un contratto di rete in 
campo alimentare, un settore comple-
tamente diverso dal core business della 
mia azienda. E ora, in seguito al progetto 
SAN, abbiamo preso contatti con il team 
di Vito Di Bari per collaborare al lancio 
di un nuovo prodotto innovativo, una 
macchinetta che toglie l’ossigeno dalle 
confezioni per conservare gli alimenti, 
introducendo l’azoto. L’abbiamo già bre-
vettato, ottenendo un parere molto po-
sitivo dall’Ufficio brevetti e ora siamo in 
fase di prototipazione. Se non avessimo 
provato a raccogliere gli stimoli che ci 
sono arrivati forse non saremmo nean-
che partiti e ora invece siamo già in fase 
avanzata del progetto, e ci son anche ve-
nute nuove idee su come utilizzarlo”.
Ed ora, la prossima tappa: la settimana 

dell’innovazione. L’evento che segue il 
Forum nel Progetto SAN. Un’opportuni-
tà per aggiornarsi, confrontarsi ed anche 
condividere idee e ipotesi di collabora-
zione. Dal 19 al 23 novembre gli impren-
ditori anconetani potranno fare una vera 
e propria full immersion con quattro 
workshop dedicati all’innovazione.
Ai workshop verranno presentati in 
anteprima risultati e riflessioni dell’atti-
vità di Audit svolto ad Ancona a luglio 
e dell’Audit internazionale svolto a set-
tembre nel mondo, sulla base delle indi-
cazioni e domande provenienti dagli gli 
imprenditori anconetani.

www.progettosan.it
Collegatevi subito al sito sul progetto SAN! E’ un work in progress, un sito in-

terattivo su cui potete intervenire lasciando commenti, domande, richieste. 

Registrandovi e lasciando la vostra mail potrete inoltre ricevere tutti gli ag-

giornamenti in tempo reale su nuovi progetti innovativi che vengono inseriti 

sul sito: pannelli solari prodotti con il dentifricio, la carta che uccide i batteri, 

aquiloni marini che producono energia, campi agricoli all’interno dei gratta-

cieli … sono solo alcuni degli spunti proposti.

Sul sito trovate anche tutti i dettagli delle varie fasi del progetto SAN: prossimo 

appuntamento sarà la settimana dell’innovazione, dal 19 al 23 novembre, una 

vera e propria full immersion con quattro workshop dedicati all’innovazione. 

In particolare, ai workshop verranno portati i primi risultati dell’attività di Audit 

svolto ad Ancona a luglio e dell’Audit internazionale. Inoltre, vi saranno delle 

attività di brainstorming e delle testimonianze che ci permetteranno di usare 

formule, strumenti e networking per attivare innovazioni vincenti. 
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TOCCA con mano IL FUTURO dell’energia 

 COGLI nuove opportunità di BUSINESS

Con� ndustria Ancona presenta “Le Giornate dell’Energia 2013”, 

live-expo innovativa arricchita da workshop con dimostrazioni  

real time delle nuove tecnologie e matching con imprenditori 

internazionali

Area Sviluppo del Territorio Tel. 071.29048250 sviluppo@confi ndustria.an.it

www.legiornatedellenergia.it

LE GIORNATE DELL’ENERGIA 2013
Fabriano - 18, 19 e 20 aprile 2013
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I Comitati Territoriali 

hanno il compito 

di confrontarsi 

con i soci e relazionarsi 

con le istituzioni locali.

Rinnovati 

i vertici dei Comitati.

Tre riconferme 

e due nuovi presidenti

Le nostre antenne
sul territorio

nistrazione pubblica, insieme, possono 
produrre economie per lo sviluppo del 
nostro comprensorio dove esistono vere 
eccellenze e talenti”.
Altra conferma per Paolo Bedetti, Di-
rettore della GLB Ascensori srl di Falco-
nara, alla guida del il Comitato Territo-
riale del Comprensorio Anconetano.
“Il momento è di cile per tutti – ha af-
fermato Bedetti -  ma la logica della ras-
segnazione e del gettare la spugna non ci 
appartiene. Siamo imprenditori e come 
tali condannati a crescere, nonostante 
siamo oppressi da un sistema di regole 
antiquato e punitivo. Ecco perché inve-
stirò molte energie nell’attività di ascolto 
delle problematiche delle singole aziende 
del territorio per poterle rappresentare 
al meglio di fronte alle amministrazioni 
pubbliche e alle istituzioni locali. Sono 

Rinnovati durante l’estate i vertici 
dei Comitati Territoriali di Con-
�ndustria Ancona, che il presi-

dente Casali ha de�nito “le nostre anten-
ne sul territorio”.
Ai Comitati spetta, come si legge nello 
Statuto, il compito di rilevare i problemi 
che i soci con sede nel territorio riscon-
trano e di sottoporli all’attenzione degli 
Organi Direttivi dell’Associazione, di 
proporre iniziative utili per migliorare la 
condizione della categoria industriale sul 
territorio, di relazionarsi con le istituzio-
ni e gli enti, pubblici e privati locali. 
 “Questo è un momento di cile – ha 
a�ermato Casali in occasione di tutti i 
rinnovi – e abbiamo bisogno dell’impe-
gno di tutti. Ai nuovi Presidenti, come a 
quelli che sono stati riconfermati, faccio 
i miei complimenti e auguri per il man-
dato che si impegnano a portare avanti, 
sapendo che non è compito facile”.
Ma partiamo con le riconferme.

Al Comitato territoriale delle Valli 
dell’Aspio e del Musone rimane Roberto 

Carlorosi, socio dello Studio Conti srl 
specializzato in comunicazione e gra�ca 
pubblicitaria con sede a Osimo.
Roberto Carlorosi a�ronta con entusia-
smo questa nuova s�da: “La parola chia-
ve è insieme. Lo abbiamo sottolineato 
con forza nell’incontro con gli stakehol-
der sul territorio del marzo scorso e da lì 
volgiamo ripartire e lavorare insieme sui 
temi che abbiamo condiviso, per rendere 
il nostro territorio più attraente nel suo 
complesso. Fare squadra dunque, prima 
di tutto all’interno del Comitato e poi sul 
territorio. Dobbiamo ragionare in termi-
ni di strategia e di sistema piuttosto che 
secondo una logica di interventi fram-
mentari, per essere positivi e propositivi 
e creare le basi per un dare un impulso 
diverso alla progettualità del nostro ter-
ritorio Il mondo industriale e l’ammi-

Roberto Carlorosi

Paolo Bedetti
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convinto che insieme, facendo massa 
critica, possiamo davvero combattere 
questa crisi”.
Luigi Fiorini, titolare e Presidente del-
la Fiorini International Spa con sede a 
Ripe, è stato riconfermato Presidente 
del Comitato Territoriale di Senigallia 
e Valli del Misa e del Nevola. Fiorini è 
anche amministratore della Fiorini In-
ternational Italia Srl, società del Grup-
po a cui appartengono anche la Fiorini 
International France con sede a Parigi e 
la Fiorini International Czech Republic 
con sede a Praga. 
“Insieme ai componenti del Comitato 
Territoriale – ha dichiarato a caldo Luigi 

Fiorini - faremo quanto più possibile per 
il bene del nostro territorio. E’ certamen-
te un momento molto di cile per il no-
stro Paese in generale, per il settore delle 
costruzioni in particolare, da sempre un 
settore trainante per le nostre zone. Ma 
devo dire che ascoltando gli associati ho 
sentito in molti la voglia di reagire in tut-
ti i modi alla situazione che si è venuta 
a creare, impegnandosi per rinnovare i 
propri prodotti, o crearne di nuovi, ad 
acquisire nuovi mercati, a cercare allean-
ze e varie forme di collaborare con altre 
ditte facendo rete. E questo fa ben spera-
re per il futuro. Con l’occasione esprimo 
l’augurio che, in questi momenti così dif-
�cili, gli imprenditori non siano lasciati 
soli ad a�rontare i loro problemi, ma che 
possano contare sul sostegno di tutti, dei 
propri collaboratori, delle Istituzioni, 
delle Banche. Il successo di un’Azienda è 
fonte di ricchezza per tutto il territorio di 
cui fa parte, quello che facciamo lo fac-
ciamo per l’interesse della comunità ed 
è per questo che chiediamo attenzione, 
comprensione e dove possibile sostegno. 

L’impresa divenga il punto centrale su cui 
sia rivolta l’attenzione di tutti, solo così 
usciremo dalla crisi, ripetendo quanto 
fatto dopo la seconda guerra mondiale”.
Due sono invece i nuovi eletti. Morgan 

Clementi, titolare della Clementi snc di 
Sassoferrato, è stato eletto alla guida del 
Comitato Territoriale del Comprensorio 
Fabrianese. Clementi succede a Diego 
Mingarelli che ha concluso il suo man-
dato e che rimane comunque a far parte 
del Comitato.
 “Accolgo con grande entusiasmo questa 
nomina – queste le parole di Clementi - 
e ringrazio i miei colleghi che mi hanno 
voluto accordare �ducia. Il mio manda-
to sarà all’insegna della continuità con 
le iniziative già in piedi all’interno del 
Comitato, tra cui il corso di formazio-
ne sull’export Manager a cui vorremmo 
dar seguito, facendolo diventare stabile 
anche per gli anni a venire. Al contem-
po lavorerò insieme agli altri membri 
del Comitato su nuovi progetti, tra cui 
la promozione di nuove forme di aggre-
gazione e di reti d’impresa, con l’obiet-
tivo di allargare la base associativa; tra 
i nuovi eletti c’è un rappresentante di 
un’azienda prestigiosa come Ariston 
·ermo e il mio Vice Presidente sarà 
Federica Capriotti, una presenza fem-
minile forte, imprenditrice e mamma, 
impegnata anche nel sociale, che darà 
sicuramente stimoli nuovi a tutti noi. 
Il comparto fabrianese forse più di al-
tri, ha sentito forte il peso della crisi: a 
maggior ragione vorrei che il Comitato 
fosse un trasmettitore di entusiasmo, 
per aiutare le aziende a reinventarsi ogni 
giorno, ad alzare lo sguardo per ritrova-
re la rotta da seguire, a mantenere quella 
voglia di fare impresa che è fondamen-

tale per chi, come noi, insegue un sogno 
importante”.
E per concludere la nostra carrellata 
Luca Gastreghini, Direttore Generale 
del Gruppo Sole e Bontà di Jesi è stato 
eletto alla guida del Comitato Territo-
riale della Vallesina e ha contestualmen-
te lasciato la carica di Vice Presidente 
di Con�ndustria Ancona. Gastreghini 
succede a Andrea Pieralisi che ha con-
cluso il suo mandato dopo quattro anni.
“Ringrazio tutti i colleghi che mi han-
no voluto accordare �ducia – ha voluto 
sottolineare Gastreghini – e ringrazio 
soprattutto il mio predecessore Andrea 
Pieralisi per aver contribuito nei suoi 4 
anni di mandato a ribadire il ruolo fon-
damentale di Con�ndustria nella Valle-
sina. Questo è uno dei punti su cui in-

sieme alla mia squadra lavorerò perché 
non è più accettabile che si parli delle 
industrie solo quando sono in crisi: ri-
portare l’industria al centro sarà dunque 
un obiettivo primario, ma anche ra�or-
zare il rapporto con la nuova ammini-
strazione comunale della città di Jesi e 
con tutti gli altri Comuni del territorio, 
favorendo il dialogo e la nascita di pro-
getti condivisi. 
La squadra che mi a ancherà è formata 
da aziende diverse, sia per dimensioni 
che per settori, che saranno senza dub-
bio fondamentali con i loro contributi 
di idee e progettualità, a partire dal mio 
vice presidente, Roberto Stronati di Si-
monetta, un’azienda che fa parte della 
storia del nostro territorio. Non voglio 
già da ora sottolineare le cose che non 
vanno, ma sicuramente ci impegneremo 
anche per potenziare i servizi alle im-
prese sul territorio, che oggi sono deci-
samente carenti”.

Luca Gastreghini

Morgan Clementi

Luigi Fiorini
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tranquilli, dal 1980 l’acqualità®

amate giocare con l’acqua ?

GRAMAGLIA srl           

blue pool piscine
by GRAMAGLIA

®

Più di 100 impianti di trattamento acque primarie, reflue e piscine su www.gramaglia.it
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Un confronto informale 

con i media per 

raccontare i progetti di 

Confindustria Ancona per 

il settore

Turismo, 
volano della crescita

Con�ndustria Ancona si con-
fronta con il mondo dei media 
locali sul tema del turismo: l’at-

mosfera informale dell’incontro – un 
pranzo nella bella cornice del Fortino 
Napoleonico  - non ha stemperato l’im-
portanza dell’argomento: il turismo è un 
settore che crea e distribuisce ricchez-
za al territorio e necessita di interventi 
strutturati per consolidare l’immagine 
della nostra regione. E’ troppo consi-
derarlo il nostro secondo motore di 
sviluppo dopo l’impresa manifatturie-
ra? Secondo gli operatori no. “Solo nel 
2011 le oltre 2.200 imprese del settore 
hanno dato lavoro a circa 12.000 addetti 
nella sola provincia di Ancona – il Pre-
sidente Giuseppe Casali snocciola alcu-
ni dati per entrare in argomento - con 
una crescita del 2,6% rispetto al 2010. 
Questi dati ci permettono di a�ermare 
che il turismo ha tutte le carte in regola 
per diventare uno dei settori trainanti 
dell’economia regionale”. 
Però la crisi c’è e si sente anche da noi. 
La stagione estiva appena conclusa con 
ogni probabilità è stata la più di ci-
le degli ultimi anni. I mesi di giugno e 
luglio hanno registrato un calo dell’8% 
(Fonti Fipe/Confcommercio – Union-
Camere) di presenze di turisti in regione 
e ad agosto la tendenza non è cambiata. 
“Non voglio ricordare le polemiche 
sull’area di Portonovo – Amleto Ro-

scioni ha parlato in veste di Presidente 
della Sezione Turismo di Con�ndu-
stria Ancona – e neppure sottolineare 
la mancanza di infrastrutture adegua-

produttori di allegare alle loro creazioni 
un box promozionale della nostra re-
gione – ha spiegato Scortichini. - Il box 
conterrà un QR code che consentirà di 
vincere i weekend messi in palio dai 
componenti della Sezione Turismo”.
L’edizione 2012/2013 di sensoriABILIS 
riproporrà invece il tema dell’Accessibi-
lità non più ristretto al solo rapporto con 
la disabilità, ma trattato in un’accezione 
più estesa, facendovi rientrare più ampi 
aspetti: l’accessibilità viene vista come 
strumento essenziale per un approccio 
sociale, politico e amministrativo del 
territorio. Tanti gli eventi previsti, foca-
lizzati su temi che vanno dalle smart ci-
ties ai giovani, dalla sanità alla pubblica 
amministrazione e alla domotica. 
Per valorizzare invece il patrimonio 
enogastronomico ecco l’Accademia del 
Buon Gusto: cene con i produttori, aper-
te anche al grande pubblico, dove si po-
tranno conoscere ed apprendere le spe-
ci�cità dei di�erenti prodotti, le tecniche 
di produzione, i segreti della qualità, gli 
abbinamenti. Gli obiettivi: valorizzare 
i  prodotti agroalimentari delle Marche, 
individuare, comunicare e valorizzare  le 
eccellenze gastronomiche ed i connes-
si percorsi enogastronomici, animare il 
territorio con progetti, idee, iniziative.

te, ma voglio lanciare un messaggio di 
positività e di progettualità. Abbiamo 
bisogno di rivitalizzare l’immagine della 
nostra regione. Facciamo un patto, noi 
operatori, Con�ndustria e amministra-
zioni pubbliche per aumentare ed en-
fatizzare le tante potenzialità del nostro 
territorio. Lavoriamo in sinergia ”.
Ed eccoli qui i progetti lanciati sul ta-
volo, alcuni già avviati altri in fase pro-
gettuale, su cui Con�ndustria si vuole 
misurare nei prossimi mesi, a partire 
dall’utilizzo dei social network come 
cassa di risonanza per promuovere le 
bellezze della nostra terra. “Enjoy An-
cona – spiega Ludovico Scortichini, 
membro della Sezione e anima creativa 
del gruppo – è una pagina Facebook per 
creare interesse, visibilità, stimoli verso 
il territorio di Ancona, le sue eccellenze 
e le sue iniziative. E, perché no, si po-
trebbe successivamente creare anche 
enjoy Jesi, enjoy Senigallia, enjoy Fa-
briano ….”.
Il secondo stimolo si chiama “Fai viag-
giare il tuo territorio con i tuoi prodotti”. 
L’idea alla base dell’iniziativa è di coin-
volgere le imprese ricettive e le imprese 
manifatturiere associate a Con�ndustria 
Ancona in uno sforzo congiunto di pro-
mozione del territorio. “Chiederemo ai 



CONFINDUSTRIA Ancona

Ragazzi 
a scuola di impresa

Oltre 100 persone hanno ani-
mato la sede di Con�ndustria 
Ancona per il taglio del nastro 

della ventunesima edizione del Progetto 
Impara ad intraprendere, promosso dai 
Giovani Imprenditori di Con�ndustria 
Ancona con il contributo della Camera 
di Commercio di Ancona. Il progetto 
si rivolge agli studenti del 4° e 5° anno 
delle scuole superiori della provincia di 
Ancona.
La mattinata è partita con i saluti di 
Maria Cristina Loccioni, Presidente 

Il progetto 

“Impara ad 

Intraprendere” 

dei Giovani Imprenditori 

compie 21 anni. 

Il taglio del nastro 

nella sede di 

Confindustria Ancona

prese che in voi ha il suo futuro. Essere 
imprenditori non è un mestiere sempli-
ce: serve coraggio, intraprendenza, idee 
e capacità di reinventarsi ogni giorno. 
Buon lavoro a tutti!”.
Filippo Schittone, Direttore di Con-
�ndustria Ancona, ha accolto i ragazzi 
spronandoli a essere imprenditori di se 
stessi. “In questi tempi, in cui aprendo 
i giornali si leggono solo notizie nega-
tive, è con convinzione che vi faccio i 
miei migliori auguri per l’avvio di un 
progetto che si basa sull’ottimismo e 

E quest’anno i il premio vola in alto
Una giornata con le Frecce Tricolori, per studiare un modello di squadra 
vincente
Un premio ambitissimo quest’anno per i vincitori del progetto “Impara ad In-
traprendere”, la cui cerimonia conclusiva è fissata per il 12 aprile 2013.
I vincitori avranno il privilegio di partecipare ad una giornata che ha dell’ec-
cezionale: i ragazzi saranno ospiti alla Base delleFrecce Tricolori, a Rivolto (UD) 
per una giornata di formazione fuori dal comune.  L’esperienza mira a far co-
noscere il modello con cui la Pattuglia Acrobatica Nazionale, le Frecce Tricolo-
ri, sono divenute, nel corso degli anni, un team d’eccellenza riconosciuto nel 
mondo. Obiettivo è di creare i presupposti per lo sviluppo delle abilità persona-
li consone a trasformare un gruppo in un team di lavoro efficace ed affiatato. I 
ragazzi avranno modo di osservare da vicino i piloti e il loro modo di lavorare 
in squadra attraverso le spiegazioni pratiche del Comandante della PAN.
Docenti saranno Paolo Manocchi e Leonardo Milani (Mental Trainer delle 
Frecce Tricolori).

Giovani Imprenditori di Con�ndustria 
Ancona, che ha dato il benvenuto agli 
oltre 100 ragazzi e ai loro professori. “Vi 
faccio i miei complimenti e vi ringra-
zio per la vostra presenza qui oggi – ha 
esordito la Loccioni -  Sacri�care i vostri 
ultimi giorni di vacanza per impegnarvi 
in un progetto così importante signi�ca 
che avete la capacità di guardare avanti, 
una caratteristica fondamentale per chi 
vuole fare impresa. Vivete appieno que-
sta iniziativa, che vi darà la possibilità di 
conoscere da vicino il mondo delle im-
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Esistono infinite strade per raggiungere una meta e tutte percorribili. Ecco perché la nuova Audi A6 allroad 
è progettata per affrontarle tutte. Disponibile nella versione Business plus che include anche sistema di navigazione 
con MMI e radio plus, fari Xenon plus, rivestimento in pelle Milano, sistema di ausilio al parcheggio plus, volante sportivo 
a tre razze multifunzionale in pelle e un vantaggio cliente del 34% sul prezzo del listino equipaggiamenti. www.audi.it

Consumo di carburante circuito combinato (l/100km) 6.1 – 8.9; emissioni CO2 (g/km) 159 – 206.

 Domina
 Concessionaria Audi R8

Ancona - Via Pirani, 2 - Tel. 071.2900000
Jesi - Via Cartiere Vecchie, 21 - Tel. 0731. 214830
www.audidomina.it

sulla positività. I giovani imprenditori 
si stanno dedicando con grande energia 
ed entusiasmo a questa iniziativa, trat-
tenete questo entusiasmo e applicatelo 
in quello che fate. In particolare, oltre 
al presidente Maria Cristina Loccioni 
voglio ringraziare Sara Ripesi, appassio-
nata anima del progetto che ringrazio 
di cuore per il suo impegno” ha detto 
Schittone.
Anche Cristiana Rossini, in rappresen-
tanza della Camera di Commercio ha 
portato il suo contributo. “L’Ente Came-
rale ha sponsorizzato il progetto �n dal-
la sua nascita e continua a farlo perché si 
tratta di un’iniziativa che ha sempre ri-
scosso un grande successo. Quest’anno 
faremo per la prima volta una docenza 
come Camera di Commercio sul tema 
dei marchi e dei brevetti e speriamo di 

accogliervi tutti alla �ne del corso nel 
nostro U cio Nuove Imprese con dei 
veri progetti imprenditoriali”.

Nella seconda parte della mattinata i 
ragazzi hanno iniziato la fase formati-
va vera e propria con la prima lezione 
tenuta da Michele Barchiesi: con uno 
stile accattivante e coinvolgente, il rela-
tore ha trattato insieme ai ragazzi i temi 
della de�nizione del concetto di impre-
sa, la creatività e l’innovazione all’inter-
no dell’impresa e i contenuti del Piano 
Industriale.
Il progetto Impara ad Intraprendere ha 
come �ne ultimo la realizzazione di un 
progetto d’impresa. Per fare questo i ra-
gazzi faranno un percorso composto da 
diversi fasi. A partire da oggi �no al 14 
settembre saranno impegnati in 10 gior-

nate di formazione in aula. 
Sempre in questo periodo sono state re-
alizzate alcune visite guidate all’interno 
di due aziende: Gruppo Tecnostampa di 
Loreto e Faber di Fabriano. Seguirà la 
fase operativa di realizzazione dell’idea 
coadiuvati dai Giovani Imprenditori col 
ruolo di tutor e dai professori e la pre-
sentazione �nale del progetto con pre-
miazione dell’idea migliore. 
8 le scuole coinvolte: IIS Volterra Elia 
di Ancona, istituto in cui è nato il pro-
getto, Liceo Classico Vittorio Emanuele 
II di Jesi, IIS Vanvitelli Stracca Angelini 
di Ancona, ISIS Laeng Meucci di Osi-
mo-Castel�dardo, IIS Egisto Pieralisi 
di Jesi, Liceo Scienti�co Vito Volterra 
di Fabriano, ITIS Sen. Aristide Merlo-
ni di Fabriano, IIS Savoia Benincasa di 
Ancona.



CONFINDUSTRIA Ancona



CONFINDUSTRIA Ancona - 



CONFINDUSTRIA Pesaro Urbino

CONFINDUSTRIA PESARO URBINO

Export: i programmi 2013

Canada e Africa 
nel mirino degli industriali 

“I l Canada per l’arredamento, sistema moda 
e agroalimentare e una finestra sull’Africa, 
in particolare in Mozambico”. Il presidente 

di Confindustria, Claudio Pagliano, ha annunciato 
oggi alcuni dei programmi di internazionalizzazione 
dell’associazione degli industriali per il 2013.
Si tratta di attività sostenute dall’andamento positivo 
dell’export pesarese, “che si sta consolidando soprat-
tutto verso il nord America” (+6,6% nel primo seme-
stre 2012, con un fatturato che ha superato 66 milioni 
di euro). In Canada, di concerto con le imprese e il 
sistema delle associazioni di categoria, saranno svi-
luppati un focus e una serie di iniziative in loco.
“Tra i dati dell’export – ha detto ancora Pagliano – 
vanno sottolineati quelli registrati dalle imprese pe-
saresi in alcuni Paesi africani che si affacciano sul 
Mediterraneo e dove, già negli anni passati e all’indo-
mani della ‘primavera araba’ abbiamo agito con suc-
cesso”. In Algeria, ad esempio, tutti i settori del ‘Made 
in Pesaro Urbino’ sono cresciuti: il nostro export to-
tale ha registrato un incremento del 30%, con valori 
assoluti di tutto rispetto (da 7 a 11 milioni di euro nel 
primo semestre 2012).
“Siamo anche molto soddisfatti – ha aggiunto il le-
ader degli industriali pesaresi – di aver organizzato 
nel maggio scorso la partecipazione a “Libya Build”, 
la prima manifestazione fieristica dopo gli eventi bel-
lici tenutasi a Tripoli, con una collettiva ed una dele-
gazione di 15 imprenditori marchigiani (10 pesaresi) 
dedicata al mercato del contract”. Questa iniziativa è 
stata inserita anche nella programmazione 2013, che 
prevederà tra l’altro un percorso specifico con più in-
terventi dedicati al mercato libico, da portare avanti 
in collaborazione con i soggetti istituzionali regionali 
e soprattutto sulla base dei desiderata espressi dalle 
aziende, insieme alle quali concertiamo sempre tutti i 
nostri programmi di internazionalizzazione”.

I risultati sui mercati africani del 

Mediterraneo e del Nord America registrano 

un andamento positivo. Anche nel 2013 

sono previsti nuovi interventi in quelle aree. 

Claudio Pagliano: “Si può fare di più e meglio 

partendo dalle imprese”

Claudio Pagliano, presidente Confindustria Pesaro Urbino
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Gruppo bancario Credito Valtellinese

Il presidente Pagliano dedica una chio-
sa agli ultimi dati Istat sull’export pesa-
rese (+6,8% nel primo semestre 2012, 
rispetto allo stesso periodo dell’anno 
scorso): “nel 2011 le nostre esportazio-
ni sono andate così male rispetto alla 
media nazionale e a quella marchigia-
na (+7% contro + 11,4% e + 9,3%) – 
ha spiegato – che oggi anche i minimi 
spostamenti positivi si traducono in 
percentuali molto significative. Questo 
significa che sul tema dell’internazio-
nalizzazione si può fare di più e meglio, 
magari seguendo la strada intrapresa a 
livello regionale, dove Confindustria 
Marche sta concertando con la Regio-
ne una serie di iniziative segnalate dal 
basso, cioè dal sistema delle imprese”.
Secondo i dati resi noti dall’Istat le 
esportazioni nella nostra provincia, nel 
primo trimestre di quest’anno, hanno 
toccato quota 1.202 milioni di euro 
con un incremento del 6% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente 

(938 milioni di euro).
L’export del settore mobile è cresciuto 
da 145 a 162 milioni (+11,5%) rispetto 
al primo semestre del 2011, con l’in-
cremento più elevato verso il mercato 
libico che, crescendo da 1,7 a 10,5 mi-
lioni di euro (+ 515%) è balzato clamo-
rosamente al terzo posto tra i mercati 
di sbocco, dopo il mercato russo, che 
resta  al primo posto con 35.6 milioni 
(+15,4%) e Francia al secondo, che pas-
sa da 18,7 a 20,5 milioni di euro, con un 
incremento del 9,3%. Pressoché stabile 
la Germania, al quarto posto con 9.5 
milioni (contro i 9,4 del 2011 e un lie-
ve decremento dell’1%) e Regno Unito 
(-4,3%, da 8,6 ad 8,3%).  Altra confer-
ma interessante, in linea con il primo 
trimestre, quella dell’export di mobili  
verso gli Stati Uniti (+ 49,9% da 4,2 a 
6,4 milioni)  e l’Arabia Saudita (+166%, 
in ripresa, da 2 a 6 milioni). Buono 
l’andamento del mercato svizzero, ne-
gativi al contrario l’Ucraina (-17%), gli 

Emirati Arabi Uniti (-37,2%) e la Spa-
gna (-13%). 
L’export del settore meccanica, che rap-
presenta la quota principale dell’export 
pesarese, ha registrato nello stesso pe-
riodo una lieve crescita complessiva 
(+3,3%) passando da 552 a 570 milioni. 
Germania, Francia e Stati Uniti sono 
risultati i primi tre mercati di sboc-
co e hanno registrato rispettivamente 
un incremento del 34,3%, del 5,7% e 
dell’11,5%. Interessanti gli incrementi 
verso la Russia (+35%) da 21 a 27,7 mi-
lioni, verso la Svizzera (+50%), il Re-
gno Unito (+295%) e il Brasile (+29%).
I prodotti alimentari, bevande e tabac-
co, con un incremento del  30,3%, sono 
continuati ad essere tra i settori più di-
namici che caratterizzano l’export pe-
sarese, crescendo da 26,7 a  34,8 milio-
ni e i prodotti tessili che sono cresciuti 
da  90,7 a   97,6 milioni di euro con un 
+ 7,6%.
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Da parte degli industriali 

la convinzione che per 

il bene dell’economia 

di questa provincia era 

necessario dar vita ad 

“una leadership diversa, 

capace di produrre 

idee ed innovazione” 

e la volontà di “non 

interrompere il clima di 

positiva collaborazione 

in particolare con le 

associazioni degli 

artigiani”

Camera di Commercio: presidente confermato

Su Drudi astensione,
ma super motivata 

Gli industriali pesaresi, infatti, da 
tempo auspicavano un rinnovamento 
della leadership dell’Ente camerale, 
perché “i sistemi chiusi per tanti anni 
e refrattari a qualsivoglia apertura non 
sono in grado di produrre né idee, né 
innovazione”.
In linea con questo convincimento 
Giordano ha voluto rivolgere un pen-
siero riconoscente a Marziano Speran-
dini, rappresentante dell’Associazione 
in seno all’ente camerale, che ha assi-
curato la sua disponibilità all’avvicen-
damento, dopo  “aver ricoperto per 15 
anni l’incarico di consigliere e di com-
ponente della Giunta e aver apportato 
un prezioso contributo di partecipa-
zione responsabile e fattiva”. 
Due gli interrogativi posti “in via preli-
minare” da Giordano sulla riconferma 

“R ispetto massimo per 
qualsiasi accordo di chi, 
raccogliendo consensi, si 

candida a governare”, ma deve esiste-
re anche massimo rispetto “per una 
minoranza che deve essere invitata a 
partecipare alle iniziative e alle attività 
dell’Ente e non solo sporadicamente 
e per qualche progetto”. E’ questa la 
posizione di cui Salvatore Giordano, 
direttore generale di Confindustria 
Pesaro Urbino, ma anche membro del 
consiglio camerale, ha  fatto partecipi 
i rappresentanti delle altre categorie 
economiche in occasione dell’elezione 
del presidente della Camera di Com-
mercio per l’elezione del presidente. 
Le motivazioni sono scaturite da un 
confronto in seno al Consiglio Diret-
tivo di Confindustria Pesaro Urbino. 

Avv.Salvatore Giordano, direttore generale Confindustria Pesaro Urbino 
e membro del consiglio della Camera di Commercio
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Alberto Drudi sarà alla guida della Camera di Commercio di Pesaro Urbino  

anche nel prossimo quinquennio 2012-2017. Eletto la prima volta nel 1997, 

ha ottenuto, nel corso del Consiglio camerale dello scorso 10 settembre, la 

riconferma per il quarto mandato con 22 voti favorevoli e 5 astensioni. Tra 

le quali quelle annunciate da Confindustria Pesaro Urbino, dal rappresen-

tante del sindacato e da quello dei consumatori.

Con 22 sì e 5 astensioni 

sarà presidente fino al 2017

Alberto Drudi

di Drudi: se sia utile per la situazio-
ne dell’economia pesarese mantenere 
un accordo che pratica l’esclusione 
verso altri, invece che “rinnovarsi ed 
ampliare la base del consenso” e se 
esiste realmente “questa mancanza di 
leadership”, che ha permesso a Drudi 
di ottenere il quarto mandato conse-
cutivo, anche se è incontestabile che 
“in democrazia i voti si contano e non 
si pesano”. 
Già a suo tempo il presidente degli in-
dustriali Claudio Pagliano aveva fatto 
notare come “all’interno dell’Associa-
zione nel corso dell’era Drudi erano 
già cambiati cinque presidenti e nel 
2013 verrà nominato un sesto”. 
Annunciando l’astensione, il capo 
della delegazione confindustriale è 
entrato anche nel merito dei risultati 
ottenuti dalla Camera di Commercio 
pesarese, affrontando il tema dell’in-
ternazionalizzazione, per il quale ha 
auspicato che “se dopo tanti anni di 
iperattivismo verso l’estero i dati sono 
quelli che sono, qualche autocritica si 
dovrà pur farla”. Un esempio era già 
stato reso noto:  nel 2011, la quota 
di esportazione della nostra provin-
cia sul valore aggiunto prodotto dalle 
Marche era del 21,5% contro la media 
regionale del 26,6% (identica a quella 
italiana) e del 36,1% registrata nel “mi-
tico” Nord Est. Forse, la selezione dei 
Paesi su cui si è concentrata l’attenzio-
ne dell’Ente camerale è avvenuta con 
criteri diversi rispetto alle esigenze 
delle imprese? Ed è proprio su questa 
strutturale debolezza della Camera 
di Commercio che Confindustria, da 

La sede della Camera di Commercio di Pesaro

pochi mesi, con la propria società di 
servizi, ha accettato una proposta di 
collaborazione in accordo con le Or-
ganizzazioni dell’Artigianato, per sop-
perire alla necessità di più risorse per 
realizzare iniziative che consentano di 
esportare di più.
Inoltre, per quanto riguarda l’annosa 
questione “Fiere delle Marche Spa”, 
che occupa quotidianamente le pagi-
ne dei giornali, Giordano ha chiesto se 
“è il caso di dar ragione al presiden-
te della società Mario Formica che 
rivendica autonomia per gestire im-
prenditorialmente l’azienda” e se “si 
nutre nei confronti di Berlusconi una 
sorta di riconoscenza per la promul-
gazione di una legge, che non limita il 

numero dei mandati dei presidenti ca-
merali”. Ed infine una provocazione: 
”Anche da noi il conflitto di interesse 
è una ‘quisquiglia’, come diceva Totò?”. 
Infatti, ha chiesto se “invece di accor-
darsi per allontanare Confindustria 
dal tavolo della maggioranza  non si 
dovrebbe far in modo di porre termi-
ne alla triste vicenda, che vede legami 
forti (parentali) tra chi controlla la 
Camera e chi dirige la Fiera”.
In conclusione, Confindustria ha ri-
cordato che l’elezione del presiden-
te della Camera di Commercio deve 
coinvolgere le Associazioni di catego-
ria e che l’  ”autonomia dalla politica 
va sempre dichiarata e praticata e non 
solo quando fa comodo”.
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Centro studi: l’indagine congiunturale 

Con il freno tirato

Nel periodo aprile-giugno 

2012, le imprese pesaresi 

registrano segnali 

negativi sia sul fronte 

della produzione (-5,7%) 

che su quello dei fatturati 

(-0,7%). Il presidente 

Pagliano “consapevole 

della crisi” chiede ai soci 

di “non perdere la fiducia 

e di resistere”

Nel secondo trimestre del 2012 
la rilevazione congiunturale, 
condotta dal Centro Studi su 

un campione di aziende della nostra 
provincia, segnala la presenza di una si-
tuazione sempre di cile ed incerta, in 
linea con quanto avviene a livello regio-
nale, specie per il prolungarsi nel tempo 
delle di coltà economiche nazionali ed 
internazionali. 
Nel trimestre aprile-giugno 2012, la 
produzione industriale ha registrato 
una diminuzione del 5,7% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, 
con variazioni negative che hanno inte-
ressato tutti i principali settori dell’eco-
nomia, ad eccezione di alcune aziende 
del settore gomma e plastica. 
Negativa l’attività commerciale com-
plessiva: l’andamento delle vendite in 
termini reali ha registrato una diminu-
zione dello 0,7% rispetto allo stesso tri-
mestre del 2011, con andamenti negativi 
sul mercato interno (- 4,4%), parzial-
mente coperti dai miglioramenti avuti 
su quello estero (+ 3,5%).  
Le previsioni degli operatori sulla ten-
denza delle vendite per i prossimi mesi 
sono negative per quanto riguarda il 
mercato interno e sostanzialmente sta-
bili per l’estero.

Per quanto riguarda i costi delle mate-
rie prime, si registra un -1% sul mer-
cato interno e un +3% su quello estero 
rispetto al trimestre precedente (molto 
più consistenti sono le variazioni anno 
su anno che evidenziano rispettivamen-
te un +1,4% e +4,1%). L’andamento dei 
prezzi di vendita vede una sostanziale 
stabilità per quanto riguarda il trimestre 
precedente (-0,8% sull’interno e + 0,4% 
all’estero) e un incremento per quanto 
riguarda le comparazioni anno su anno 
(+1% sull’interno e +0,6% all’estero).
Nella media del trimestre aprile-giugno 
2012, i livelli occupazionali del campio-
ne di aziende oggetto di indagine hanno 
registrato una variazione negativa pari 
allo 0,2%. I livelli di cassa integrazione 
del trimestre sono passati da 2 milioni 
e 177 mila ore dello stesso periodo del 
2011 a 2 milioni 924 mila ore del cor-
rente anno (+ 34,3%), frutto degli in-
crementi negli interventi ordinari e in 
deroga.
Al 30 giugno 2012, le imprese attive 
della provincia di Pesaro Urbino era-
no 37.784 contro le 37.641 del 2011; le 
imprese manifatturiere attive hanno fat-
to registrare una leggera diminuzione 
dell’1,6% passando da 5.242 del 2011 a 
5.159 del 2012.

Cassa Integrazione Provincia di Pesaro Urbino
Primo semestre 2012 e variazione rispetto allo stesso periodo anno precedente  

Interventi ordinari Interventi straordinari Interventi in deroga interventi  Totali

  2011 2012 Var %  2011 2012 Var %  2011 2012 Var %  2011 2012 Var %  

Pesaro Urbino  780.473 1.321.456 +69,3 1.387.531 1.198.544 -13,6 2.130.924 2.829.201 +32,8 4.298.928 5.349.201 +24,4

Ancona 1.241.842 1.509.018 +21,5 2.143.952 2.252.562 +5,1 1.912.791 2.489.288 +30,1 5.298.585 6.250.868 +18,0

Ascoli Piceno 484.287 674.055 +39,2 696.738 846.203 +21,5 2.281.622 1.373.192 -39,8 3.462.647 2.893.450 -16,4

Macerata 406.895 608.724 +49,6 985.842 766.760 -22,2 1.127.426 1.756.356 +55,8 2.520.163 3.131.840 +24,3

Marche 2.913.497 4.113.253 +41,2 5.214.063 5.064.069 -2,9 7.452.763 8.448.037 +13,4 15.580.323 17.625.359 +13,1

Fonte: Inps
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“Nonostante gli evidenti dati negativi – 
ha commentato il presidente di Con�n-
dustria Pesaro Urbino, Claudio Paglia-
no – avverto dei segnali di positività: ci 
sono aziende che hanno messo in atto 
interventi innovativi, grazie ai quali 
sono diventate  più vitali e in grado di 
continuare a rappresentare, anche negli 
attuali di cili momenti di congiuntura 
sfavorevole, ciò che sempre sono state 
ossia veri motori di sviluppo e coesione 
sociale”.
Il numero uno degli industriali pesare-
si ha anche auspicato che “i comporta-
menti e le esperienze virtuose adottate 
dal campione di aziende preso in esa-
me nella ricerca del prof. Enzo Rullani, 
docente di economia della conoscenza 
all’Università Ca’ Foscari di Venezia, 
possano diventare buone prassi in gra-
do di indirizzare il cammino verso la 
crescita”.
Ecco la situazione nei singoli settori.

Mobile e Legno
I dati emersi dall’indagine congiuntu-
rale evidenziano un andamento delle 
attività produttive e commerciali delle 
aziende del settore del mobile e legno in 
diminuzione rispetto allo stesso periodo 
dell’anno passato. 
La produzione è diminuita su base an-
nua dell’1,1%, a causa da un peggiora-
mento in tutti i comparti, tranne che in 
quello delle “altre lavorazioni”. L’anda-
mento segnalato è più tenue di quanto 
si veri�ca a livello nazionale dove nel bi-
mestre aprile-maggio il legno è diminu-
ito del 16,7% e il comparto del mobile si 
è ridotto del 14,6%. Similare invece è la 
situazione regionale dove la produzione 
è diminuita del 5,2%.
Sempre negativa la situazione dal punto 
di vista commerciale (-3,8%), a cui ha 
contribuito in particolare l’andamen-
to negativo delle vendite sull’interno 
(-8,3%). Positive invece le tendenze sui 
mercati esteri dove si è potuto contare 
su un aumento del fatturato del 12,3%, 
sempre per dinamiche positive veri�ca-
tesi in alcuni casi speci�ci del comparto 
“altre lavorazioni”.

Meccanica
Secondo i dati dell’indagine congiuntu-
rale la produzione del settore meccanico 
ha subito una diminuzione dello 0,5%, 
per e�etto di riduzioni avute in partico-
lare nel comparto dei casalinghi, mentre 
alcuni segnali positivi si sono manife-
stati negli altri comparti.
Il dato sul fatturato, che rimane critico 
(-9,5%), è frutto di un andamento dif-
�cile delle vendite particolarmente ac-
centuato sul mercato interno e meno 
forte sui mercati esteri (-3,1%).
Le tendenze su indicate sono confer-
mate dall’analisi della di�usione del 
fenomeno dove i cali signi�cativi dei 
livelli commerciali interni sono stati 
sperimentati dal 71% del campione di 
aziende oggetto di rilevazione; sui mer-
cati esteri la situazione risulta meno dif-
fusa, pur se ampia, visto che il numero di 
coloro che hanno avuto un decremento 
signi�cativo è pari al 64% del campione.

Tessile e abbigliamento
Nel secondo trimestre del 2012 il settore 
ha mostrato un andamento lievemente 
negativo per quanto riguarda i livelli 
produttivi. 
L’attività commerciale sembra essere 
positiva per quanto riguarda le vendite 
nazionali e i mercati esteri. 
I prezzi di vendita sono stati stabili, pur 
a fronte di un discreto aumento dei costi 
di produzione. Le aspettative per il futu-
ro sono negative sul mercato nazionale e 
sostanzialmente stabili su quello estero.

Altri settori
Si conferma di cile la situazione pro-
duttiva e commerciale degli altri settori, 
che presentano, tra l’altro, un aumento 
signi�cativo dei propri costi sia dal pun-
to di vista interno che estero. Anche le 
prospettive per il futuro in base agli or-
dini in portafoglio sono improntate ad 
un certo pessimismo.

Quadro riepilogativo
(valori in % rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente)

Produzione -5,7

Vendite -0,7

- Mercato interno -4,4

- Mercato estero +3,5

Prezzi

- Mercato interno +1,0

- Mercato estero +0,6

Tendenza delle vendite *

- Mercato interno In diminuzione

- Mercato estero Stazionaria

* Previsioni degli operatori  per il trimestre successivo

Imprese manifatturiere attive
Secondo trimestre 

2011 2012 Var %

Pesaro Urbino 5.242 5.159 -1,6

Ancona 4.657 4.609 -1,0

Macerata 4.853 4.701 -3,1

Ascoli Piceno 2.254 2.242 -0,5

Fermo 4.114 4.085 -0,7

Marche 21.120 20.769 -1,5
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“Cambiando l’ordine degli ad-
dendi la somma non cam-
bia” recitava la maestra del-

le elementari insegnandoci la proprietà 
commutativa, ma poi, se la memoria 
non mi inganna, speci�cava che non si 
possono sommare le mele con le farfal-
le…occorre un genere unico.
Da allora, vuoi per condizionamento in-
consapevole, o vuoi per convincimento, 
presto sempre attenzione ad addizionare 
elementi uniformi.
Sarà per questa tara “atavica” che mi 
chiedo come e perché un Direttore Arti-
stico (n.b. Francesco Micheli) dovrebbe 
cercare il pianeta Industria non per una 
mera richiesta di sponsorizzazione, ma 
con la determinazione (tipica lombarda) 
di asserire che facciamo parte dello stes-
so puzzle e pertanto ci si può tranquil-
lamente “sommare” senza sensi di colpa 
verso la maestra!
E’ da questo connubio, apparentemente 
strano, che nasce un modo di�erente di 
fare spettacolo, un modo di�erente di 
fare industria…
La realtà è una sola:
facciamo parte di un unico quadro, con 
caratteristiche e lineamenti diversi, ma 
poi non così di�ormi, in fondo, parten-
do dal presupposto che è arte tutto ciò 
che è bellezza e che ci emoziona, non è 
un’espressione d’arte una scarpa piutto-
sto che un complemento d’arredo?
E volendola fare ancora più di cile…
chiunque, soprattutto chi per mestie-
re produce cose, può solo bene�ciare 

dall’incontro con la musica, con la bel-
lezza di una voce, arricchendo la propria 
sensibilità e così facendo non può che 
migliore la qualità del suo essere che poi 
si ri¦ette anche sul lavoro!
Nel contempo l’universo Lirica da que-
sto incontro può acquisire quella con-
cretezza che consente a qualcosa che a 
prima vista può sembrare leggero ed 
e mero di prendere ancora più consi-
stenza.
E tutto questo in un’ottica di miglio-
ramento e promozione del territorio, 
quindi di tutti noi, in un periodo storico 
dove più che mai è proibito disperdere 
energie e risorse, ed è il gioco di squadra 
che fa la di�erenza!
In fondo la storia ci insegna che è la bel-
lezza, l’arte che risollevano da momenti 
bui permettendo la crescita, ed il nostro 
Rinascimento ne è l’espressione più vera
Partendo da tutto questo abbiamo fatto 
una chiacchierata con i diretti interessa-
ti il Direttore Artistico MOF Francesco 
Micheli e il Presidente Facente Funzione 
di Con�ndustria Sandro Bertini

Non posso non iniziare da Micheli 

chiedendo qual è il motivo che spin-

ge un Direttore Artistico a cercare un 

contatto con la categoria degli Impren-

ditori?

Micheli: era logico che cercassi una col-
laborazione con Con�ndustria, sono 
convinto che anche un teatro d’opera 
sia un’impresa. Il nostro prodotto non è 
materiale, almeno non nell’immediato, 

La Lirica entra 
in Confindustria

Quando 

due mondi “diversi”

si incontrano 

con successo
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ha però le stesse regole di progettazione, 
di creazione, di una scarpa come di un 
vestito, tanto più che nelle nostre opere 
ci sono anche vestiti e scarpe…
Siamo un servizio pubblico, ma in qual-
che modo, senza scadere nel “cinismo”, 
dobbiamo per forza avere dei criteri im-
prenditoriale, altrimenti non c’è futuro.
Penso che l’imprenditore debba riusci-
re a cogliere lo spirito giusto del nostro 
fare spettacolo, mettendosi in un’ottica 
di ascolto del fabbisogno della cittadi-
nanza diventando così a sua volta una 
specie di servizio pubblico.
Nel rispetto della pluralità e diversità 
credo che questa sia una terra che ha 
sempre fuso arte e impresa.

Bertini: sono in perfetta sintonia con 
il Direttore. Ritengo che nel rispetto 
dell’ambito e del ruolo di ciascuno oc-
corra fare sinergia in quanto dobbiamo 
unire le forze il più possibile per pro-
muovere non solo il territorio, ma la 
ripresa economica che passa attraverso 
tutti i canali, nessuno escluso.
Penso anche che sempre di più il mondo 
Industriale debba aprirsi a tutte le realtà 
contigue in progetti comuni che portino 
ad accentrare risorse ed energie senza 
disperderle.
Principio valido che diventa indispen-
sabile in questo periodo di congiuntura 
negativa.

Direttore che impressione ha avuto 

dall’incontro con l’imprenditoria ma-

ceratese?

Micheli: forse perché vengo dal mondo 

industriale della Lombardia mi è sem-
brato di respirare veramente un’aria 
diversa. Nonostante fossi ignoto a gran 
parte degli imprenditori ed avessi un 
progetto inusuale e innovativo, ho da 
subito percepito molta curiosità e sono 
rimasto favorevolmente colpito dalla ri-
sposta quasi corale che ho ricevuto dalla 
classe imprenditoriale.
E’ indicativo che in un periodo così dif-
�cile, quale quello che stiamo vivendo, 
ci sia stato un signi�cativo incremento 
delle sponsorizzazioni rispetto agli anni 
precedenti, ma non è solo un discorso di 
semplice �nanziamento.
Emblematico il rapporto che si è creato 
con l’azienda F.lli Simonetti, che al di là 
del seppure consistente  apporto eco-
nomico ha adottato in un certo senso il 
Festival O�.
Ciò ha permesso ad esempio di portare 
in scena il Flauto Magico per bambini 
con l’allestimento sul palco degli oggetti 
dell’azienda ad uso scenogra�co!

Presidente, qual è stata la sua impres-

sione incontrando il Direttore Arti-

stico?

Bertini: da subito molto favorevole. 
Sono rimasto colpito dal fatto che ci 
abbia cercato non per una richiesta di 
sponsorizzazione, che, �ne a se stes-
sa può assumere le “sembianze” di un 
obolo, ma per illustrarci un progetto 
serio e di qualità che ha attirato la no-
stra attenzione.
Sono anni che seguo la Stagione Liri-
ca, ma mai come questa volta sono ri-

uscito ad apprezzare e assaporare  ogni 
minima sfumatura dello spettacolo e 
questo perché Micheli, con la sua capa-
cità comunicativa, mi ha fatto entrare 
appieno in un clima facendomi sentire 
partecipe e, come me, penso che altri 
abbiano provato le stesse sensazioni.

Il primo passo della collaborazio-

ne tra MOF e Conndustria è stato 

il Protocollo siglato con la Sezione 

Turismo chiedo ad entrambi cosa ne 

pensate. 

Micheli: in un progetto artistico sensa-
to per lo Sferisterio era la prima mossa 
da fare. Nel senso che avviare una coo-
perazione con la Sezione Turismo era 
imprescindibile perché la culturale ed 
il turismo sono il futuro delle Marche 
e dell’Italia.
Il turista del terzo millennio è diverso, 
forse più so�sticato nel senso che cerca 
un’o�erta ampia, che spazia dalla pae-
saggistica, all’enogastronomia, dall’arte 
al design di prodotti ed accessori.
Non è più il tempo del turismo di mas-
sa, occorrerebbe quasi creare un pac-
chetto per ogni singolo visitatore, non 
essendo possibile fare ciò, si deve per 
forza, o si è fuori dai giochi, dare una 
gamma di possibilità così che si possa 
scegliere quella o quelle più adatte alle 
proprie esigenze.
In questo Macerata è un Eldorado per-
ché ha in se tante bellezze che vanno 
dal mare alla montagna, passando per 
i borghi medievali, dal cibo al vino, dai 
teatri alle piazze, dai prodotti delle in-
dustrie e dell’artigianato, �nendo con 
lo Sferisterio che è il �ore all’occhiello 
della città.

Bertini: credo che iniziare con il Tu-
rismo sia stata una scelta giusta e op-
portuna. Personalmente sono convinto 
che il Turismo possa e debba diventare 
una vera e propria Industria perché il 
nostro Paese o�re una varietà di possi-
bilità unica al mondo e la nostra terra 
in particolare.
Nel giro di pochi km. abbiamo arte, 
cultura, natura, monti, mare, cibo, 
vino, prodotti manifatturieri di altissi-
ma qualità.
Un assortimento che non può non atti-
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rare un turista e legarlo a questo terri-
torio in modo indissolubile.
Soprattutto in periodi di congiuntura 
negativa come questi è essenziale pun-
tare su quello che abbiamo come patri-
monio mettendo in campo sinergie qua-
li quella tra la Sezione Turismo e MOF 
per il benessere di tutti.

Come vi aspettate prosegua la collabo-

razione tra le due realtà?  

Micheli: vorrei principalmente fare due 
operazioni.
Potenziare quella che in gergo si chia-
ma sponsorizzazione tecnica, cioè una 
forma decisamente più estesa ed alta di 
sovvenzione. Fare in modo che si intera-
gisca tra creatori di prodotti industriali 
e quelli dell’opera per realizzare un alle-
stimento che sia la sintesi dei due mondi 
anche utilizzando articoli già pronti.

Il secondo aspetto su cui mi vorrei con-
centrare è una forma evoluta di sponso-
rizzazione, mi spiego.
Cultura ed imprenditoria lavorano in-
sieme ad un unico progetto che è con-
creto, in un rapporto di interazione pro-
�cua, l’azienda fa “sua” un’Opera, quella 
è la sua serata.
In termini di comunicazione e rappre-
sentanza è senz’altro più e cace che 
sponsorizzare un evento insieme ad altri 
40 brand in cui il nome si perde, risulta 
poi più utile in termini di partecipazio-
ne al progetto, che è articolato e com-
plesso, ma l’unico possibile da seguire.

Bertini: vorrei che il legame tra le due 
realtà si intensi�casse, fare ancora di più 
squadra. Penso che le idee di Micheli 
siano da valutare, anche perché l’Indu-
stria stessa ha capito che la “visibilità”, 

la promozione, hanno nuovi canali che 
vanno da facebook a uno spettacolo 
teatrale. Di certo la comunicazione è 
l’anima di ogni relazione, anche econo-
mica/commerciale e lo sforzo che tutti 
noi dobbiamo fare e rimodulare alcune 
impostazioni che non sono più aderen-
ti alla realtà ed alle richieste del singolo 
cliente.
Il quale ha un volto nuovo e nota e sce-
glie in un contesto che parla al plurale 
anche in ambienti di�erenti da quelli 
consoni per fare marketing.
Ribadisco che la cultura abbraccia tanti 
aspetti che però devono essere assoluta-
mente coordinati e amalgamati tra loro 
per un risultato �nale garantito.

Ringrazio il Direttore Micheli ed il Pre-
sidente Bertini per la disponibilità e la 
generosità con cui si sono raccontati.
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Formazione continua, 
un valido strumento 
per le imprese 
maceratesi
Con Fondimpresa è cambiata la cultura della formazione

La formazione come elemento qua-
li�cante per a�rontare in modo 
competitivo ed innovativo il pre-

sente ed il futuro. Molte le testimonianze 
degli imprenditori maceratesi interve-
nuti nelle scorse settimane all’incontro 
di Fondimpresa al quale hanno parte-
cipato anche Sandro Bertini, vicepresi-
dente di Con�ndustria Macerata e tito-
lare dell’azienda Plados, Luciano Vizioli 
presidente Fondimpresa Marche, Anto-
nio Angelini vicepresidente Fondimpre-
sa Marche, Simona Reschini contitolare 
azienda Enzo Reschini. Vizioli ha illu-
strato l’attività di Fondimpresa, un fondo 
paritetico interprofessionale nazionale 
per la formazione continua costituito da 
Con�ndustria e CGIL, CISL, UIL. Non 
fa corsi di formazione ma promuove la 
formazione continua e redistribuisce alle 
aziende le risorse dedicate, per legge, alla 
formazione. Nella provincia di Macerata 
ogni azienda che ha attivato la formazio-
ne attraverso Fondimpresa ha ricevuto 
�no ad oggi l’importo circa 13.000,00 € 
per l’aggiornamento dei propri dipen-
denti per un totale di c.a 5.000.000 di 
euro; 9651 sono stati gli allievi coinvolti 
e 398 le aziende che hanno fatto forma-
zione. Cifre importanti che però posso-
no e devono crescere ancora per essere 
strumento di sviluppo del territorio. Le 
risorse sono costituite da trattenute dello 
0,30% sulla busta paga di ogni lavoratore 
del settore privato, delle aziende pubbli-

che e di quelle esercenti i pubblici servizi. 
Con Fondimpresa è cambiata la cultura 
della formazione grazie al �nanziamento 
dei piani formativi aziendali, settoriali e 
territoriali, condivisi tra le Parti Sociali. 
Meno burocrazia, completa autonomia 
nella gestione del �nanziamento e bila-
teralità. Un’opportunità di sviluppo per 
le imprese d’ogni dimensione e settore, 
e una garanzia di crescita sicura per gli 
occupati: quadri, impiegati e operai. So-
prattutto in materia di salute e sicurezza. 
Ad oggi oltre la metà delle imprese e dei 
lavoratori italiani sono già stati coinvol-
ti. Ricevere i �nanziamenti è semplice: 
basta aderire al fondo. In questo modo 
il contributo dello 0.30% versato all’Inps 
viene accantonato su un conto aziendale 
individuale da utilizzare per l’aggiorna-
mento dei propri dipendenti.
Questo accantonamento viene così 
diviso:
- 70% per il Conto Formazione (forma-
zione individuale a completa disposizio-
ne dell’imprenditore, che può decidere 
di fare formazione ai propri dipendenti 
secondo modi e tempi che ritiene più 
opportuni). 
- 26% per il Conto di Sistema (conto col-
lettivo pensato per sostenere le aziende 
aderenti di piccole dimensioni e serve a 
�nanziare attività formative tra le azien-
de dello stesso territorio o settore, o at-
tività di studio e ricerca funzionali alla 
gestione del Fondo).

- 4% per i costi di attività e gestione del 
fondo.
Quindi ogni azienda che aderisce a 
Fondimpresa può ricevere i �nanzia-
menti secondo due modalità: con il 
Conto Formazione e con il Conto di 
Sistema. Fondimpresa si articola a li-
vello territoriale con l’OBR (organismo 
bilaterale regionale) formato da Con-
�ndustria e CGIL, CISL, UIL. L’Obr 
romuove, in accordo con le linee di 
indirizzo di Fondimpresa, i piani for-
mativi aziendali, territoriali, settoria-
li e individuali concordati tra le parti; 
veri�ca l’ammissibilità di detti piani; 
svolge attività di monitoraggio dei pia-
ni formativi; fornisce a Fondimpresa 
un rapporto trimestrale circa le attività 
svolte nonché ogni informazione relati-
va al funzionamento dell’Associazione; 
cura i rapporti di collaborazione con 
le Amministrazioni Pubbliche; cura la 
rilevanza dei fabbisogni di professiona-
lità nella Regione Marche; promuovere 
iniziative di studio e ricerca �nalizzate 
al perseguimento dei propri scopi per 
il miglioramento del sistema formativo 
regionale. Nella provincia di Macerata 
sono 398 le aziende coinvolte, 9.561 i 
soggetti formati, con un �nanziamento 
di 4.821.838,85 €. La formazione conti-
nua può quindi rappresentrare oggi un 
valido strumento per uscire dalla crisi, 
investendo in conoscenza, ricerca e in-
novazione. 
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Marche 
shoes and fashion

Comunicare il distretto
Un progetto finanziato dalla Regione Marche e gestito 

da Confindustria Marche, Confindustria Fermo e 

Confindustria Macerata.

Il principale comparto produttivo marchigiano e il distretto calzaturiero piu’ 
importante al mondo, se guardiamo  alla sua articolazione organizzativa, alla 
qualità ed alle numerosissime eccellenze che esprime, si trova oggi ad a�rontare 

di cili s�de e problematiche  sempre piu’ complesse  per una realtà composta quasi 
interamente da PMI. Un  modello industriale che dal dopo guerra di strada ne ha 
fatta e a grandi falcate, anche se da alcuni anni ha intraprese delle radicali trasfor-
mazioni. Oggi si sta facendo largo una immagine di impresa, capace di interpreta-
re i cambiamenti del mercato e o�rire quel mix strategico fatto di investimenti su 
tecnologie, innovazione, creatività, marketing e distribuzione. Fattori indispensabili 
per elevare la qualità della produzione e cogliere quella domanda che proviene da 
un consumatore sempre più esigente. Ed è a questo mondo ed alle necessità di una 
crescente valorizzazione del settore e dell’adozione di sempre più attuali strategie di 
comunicazione che si rivolge il progetto “Comunicare il Distretto, Marche shoes and 
Fashion” promosso da  Con�ndustria Fermo e Con�ndustria Macerata  con il soste-
gno di Con�ndustria Marche e il co�nanziamento della Regione Marche. 

Tra gli obiettivi – come sottolineano i responsanili delle sezioni calzature di Con�n-
dustria Fermo e Con�ndustria Macerata, Arturo Venanzi e Fabrizio Donnari -  la 
necessità di valorizzare la �liera marchigiana come punta di “eccellenza” del Made 
in Italy, di di�ondere la conoscenza del sistema calzature-moda, la promozione del 
territorio e della sua cultura e in�ne di fornire strumenti operativi   agli imprenditori 
e di conoscenza  del settore  a tutto il territorio e alle scuole. 

Basta analizzare i dati per rendersi conto della realtà marchigiana che conta  circa 
33.000 addetti  (35 % degli addetti a livello nazionale) che lavorano in circa 2500 
aziende, 400 delle quali di tipo industriale. Una concentrazione di aziende leader 
in Italia e in Europa che sono estremamente rappresentative del Made in Italy con 
prodotti riconosciuti in tutto il mondo a tal punto che nei settori Moda-Lusso oggi 
viene esportato oltre l’80% del fatturato prodotto in questo fazzoletto di terra dalla 
grande tradizione.  

Arturo Venanzi 
Presidente Sezione Calzature Confindustria Fermo

Fabrizio Donnari 
Vicepresidente Sezione Calzature di 
Confindustria Macerata
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Gruppo Pieralisi
ANCONA - JESI - MACERATA - PESARO

AUTONOLEGGIO
Un servizio a

5Stelle

Un impegno importante  -   iniziato a Gennaio 2011,    e si conclude in questi giorni 
-  che si è svolto con  due diverse linee  di azione:

1) Promozione delle Aziende e del Distretto e del Territorio sul mercato interno e 
internazionale con : 
Inviti agli operatori esteri a visitare  gli stand delle aziende del distretto presso le �ere  
di : Dusseldorf GDS, -  Milano  Micam,  - Mosca Obuv – Parigi Pret a porter, inizia-
tive di Incoming di operatori cinesi e russi sul nostro territorio.
Realizzazione di un catalogo delle aziende marchigiane della Calzatura e della Moda   
di�uso a migliaglia  di operatori stranieri
Realizzazione di un apposito Filmato  sul distretto, di un sito internet e di redazionali  
di�usi durante le principali �ere internazionali

2) realizzazione di un apposito “libro sulla calzatura”,  a cui contribuiscono autorevo-
lissimi esperti  a livello nazionale e prestigiosi docenti delle università marchigiane 
- che vuole essere uno strumento  utile agli imprenditori per gestire le  proprie impre-
se,  utile ai giovani, alle scuole e alle università per  conoscere   la realta calzaturiera 
e della moda, per poter cosi’ cogliere opportunità di crescita personale e di lavoro, 
utile  come libro di testo ai corsi  biennali post-diploma  di Istruzione Superiore  nel 
settore moda calzature, che sono stati avviati  a Civitanova marche presso l’Istituto 
Tecnico Commerciale “Corridoni” e a Fermo presso l’Istituto Tecnico “Montani”- 
utile in generale a tutti per favorire la conoscenza di una realtà ancora poco nota, ma  
fondamentale per la qualità di vita del nostro territorio e per il futuro delle nuove 
generazioni. 
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CONFINDUSTRIA ASCOLI PICENO

Gentili Signore e Signori,

rivolgo il benvenuto alle autorità pre-
senti. Un caloroso e a�ettuoso saluto 
al Presidente di Con�ndustria, Giorgio 
Squinzi, che oggi ci onora di presiede-
re l’Assemblea dei soci di Con�ndustria 
Ascoli Piceno. Saluto i colleghi impren-
ditori e rivolgo un pensiero particolare 
ai numerosi giovani  intervenuti. Rin-
grazio il Presidente di Con�ndustria 
Marche, Nando Ottavi, che ha voluto 
essere presente per portare il contributo 
della nostra organizzazione regionale. 
In occasione della assemblea pubblica 
del 2011, provai a suggerire un approc-
cio diverso alla crisi e alla possibilità, 
come comunità locale, di reagire.

IL BENE COMUNE
Parlai, allora, del “capitale valoriale” di 
una comunità, cioè della serietà, del ri-
gore e del senso civico della popolazione 
che sono il presupposto della motiva-
zione “etica” che è necessaria – anche se 
non su ciente – a sollecitare l’impegno 
di ciascuno di noi e ci fa assumere atteg-
giamenti attivi e propositivi senza rima-
nere in una attesa passiva.
Ma perché la buona volontà e le positive 
intenzioni siano indirizzate verso obiet-
tivi “giusti”, occorre individuare quale è 
“la priorità delle priorità”.
Ad essa deve tendere, una volta condi-
visa ma non contrattata, l’agire respon-
sabile degli uomini, “siano essi impren-
ditori, politici, amministratori, bancari, 

cittadini, padri e madri di famiglia, la-
voratori e loro rappresentanti”.
Secondo me oggi il bene primario è il 
LAVORO; ma per crearlo occorre rilan-
ciare lo sviluppo.

LA PRODUTTIVITA’
Da anni il nostro Paese perde compe-
titività per la scarsa produttività, più di 
quanto sia avvenuto in tutta Europa.
Il di�erenziale di competitività cumula-
to dal 1997 al 2011 tra Italia e Germa-
nia, ad esempio, è di 30 punti; molto 
opportunamente il nostro Presidente 
Squinzi si è posto l’obiettivo di recupe-
rare almeno 10 punti dei 30 di distanza 
fra i due paesi. Senza un forte balzo in 
avanti della produttività italiana sembra 

Il lavoro, 
“priorità delle priorità”

Intervento del Presidente di Confindustria Ascoli Piceno Bruno Bucciarelli
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molto di cile incrementare le vendite 
in Italia e all’estero, e innescare il circolo 
virtuoso lavoro – mercato – investimen-
ti – esportazioni - consumi.
Per produttività intendiamo il rapporto 
tra il risultato di una attività economica 
e i mezzi impiegati per realizzarla.
Siamo tutti consapevoli che sulla pro-
duttività incidono una varietà di fattori 
ma la nostra azione si deve concentrare 
sulla  PRODUTTIVITA’ DEL LAVORO.
Proprio in forza del rinnovato impegno, 
motivato dalla valorizzazione del meri-
to, dal senso di responsabilità, dal sacri-
�cio, dalla rinuncia a qualche privilegio 
a favore di interessi di altri più deboli 
come i disoccupati e i giovani, una col-
lettività coesa rompe gli indugi e decide 
di agire senza aspettare che siano “altri” 
a fare il primo passo.

IL NUOVO CONTRATTO 
SOCIALE
Stipuliamo allora  un nuovo contratto 
sociale che superi i prudenti schemi del 
passato.
Forse ciò richiede sacri�ci a tutti, es-
sendo consapevoli che se si avvantaggia 
una parte sociale, una lobby a scapito di 
altre, non si realizzano le condizioni di 
rilancio della crescita che avverrà solo 
se cresciamo “insieme”, come sostiene il 
Presidente Napolitano.
Nelle nostre realtà locali il nuovo patto 
sociale che le rappresentanze di impre-
se e lavoratori possono rati�care, deve 
riguardare la produttività del lavoro e il 
costo per unità di prodotto.
Il mezzo è una contrattazione colletti-
va decentrata  focalizzata su questi due 
obiettivi, anche modi�cando contratti 
già stipulati, siano essi nazionali che di 
secondo livello.
L’anno scorso salutammo tutti l’accor-
do del 28 giugno come un passo verso 
la e�ettiva modernizzazione delle rela-
zioni sindacali, perché rendeva possibile 
adattare la contrattazione alle  reali esi-
genze delle imprese  e dei mercati.
Ad oltre un anno da quella �rma, non ho 
visto concrete intenzioni di dare corpo a 
quella che rischia di essere una  mera di-
chiarazione di intenti e nulla più.
Poc’anzi dicevo che è facile cadere nella 
tentazione di pretendere che siano “al-

tri” ad aprire la borsa”: il Governo ma-
gari, accontentando tutti. 
Sappiamo però che ciò costituirebbe un 
ritorno al passato nel quale, per acqui-
sire consenso, si  è governato e si è fatta 
politica con l’orizzonte temporale della 
scadenza di mandato scaricando così 
debiti sulle generazioni future.
Questo, bisogna riconoscerlo, è avvenu-
to con la connivenza delle parti sociali, 
quindi anche nostra.
Le parti sociali possono agire autono-
mamente e dare inizio al più volte cita-
to “nuovo patto sociale” anche se siamo 
tutti consapevoli che, comunque, lo sfor-
zo e il sacri�cio, devono essere corali.
Io credo che si debba superare una volta 
per tutte questo immobilismo esteso a 
macchia d’olio in tanti ambiti dell’agire 
civile: non aspettiamo che siano sempre 
gli altri a fare, convinti che noi non pos-
siamo far nulla.
Si facciano avanti coloro che, comun-
que, il loro dovere lo vogliono fare, con-
sapevoli che solo la crescita potrà garan-
tire la risoluzione delle diseguaglianze.

CRESCITA PER RIDURRE 
LA DISEGUAGLIANZA
Oggi la più grande e grave diseguaglian-
za è tra giovani e meno giovani:
da una recente indagine della Banca 
d’Italia sui redditi delle famiglie degli 
ultimi 20 anni emerge che nel nostro 
Paese la diseguaglianza è aumentata 
non per censo, ma per età. 
Sono i più giovani a essere più poveri.

Non potrebbe essere diversamente in un 
mercato del lavoro che non facilita l’in-
serimento, soprattutto dei giovani; e qui 
taccio sulle critiche al mancato coraggio 
della Riforma Fornero.
Il tutto è aggravato da un sistema eco-
nomico nel quale aprire una nuova im-
presa è più di cile di quanto lo sia nello 
Zambia o in Tunisia e dove per avere il 
rispetto di un contratto per via giudi-
ziaria si devono subire costi pari al 30% 
del valore del contratto medesimo e nel 
quale trascorrono mediamente 1210 
giorni per vedere soddisfatti i propri di-
ritti (media OCSE 610 giorni).
Ma della burocrazia e della sua ine -
cienza tradotta in incertezza, lungaggini 
e, in de�nitiva costi, parlerò dopo.
Allora è proprio per i giovani, le vittime 
sacri�cali di questo immobilismo du-
rato per anni, che occorre fare un “AP-
PELLO” alle responsabilità di ciascuno.
Lo dobbiamo ai giovani presenti che si 
stanno impegnando per costruire il loro 
futuro e che qui nel Piceno studiano e si 
laureano in misura maggiore di quanto 
avvenga altrove: ricordo che la percen-
tuale di giovani tra 25 e 30 anni laureata 
è del 7,58% contro la media nazionale 
del 6,52%.
Occorre certo una  sapiente attività di 
orientamento, ma essi necessitano di 
una forte assunzione di responsabilità 
da parte nostra e di tutta la classe diri-
gente che deve creare per loro opportu-
nità di lavoro.
A tal proposito Con�ndustria Ascoli 
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Piceno sta lavorando con i Giovani In-
dustriali su un progetto per lo sviluppo 
di nuove iniziative imprenditoriali sul 
territorio.
Valutiamo quindi con soddisfazione il 
provvedimento di giovedì scorso, con il 
quale il Governo, prevedendo agevola-
zioni �scali, amministrative e �nanzia-
rie per le start-up innovative,  ha imboc-
cato la strada giusta.

APPELLO AL SENSO DI 
RESPONSABILITA’
L’appello lo facciamo localmente al sin-
dacato, che sappiamo essere attento e 
consapevole interprete dell’emergenza 
dei giovani, particolarmente di quelli 
che non lavorano. 
Per lungo tempo abbiamo dedicato la 
nostra attenzione a coloro che lavorano, 
giovani compresi, cercando di “concilia-
re” l’impegno del lavoro con le dovute 
aspettative in termini di maggiori retri-
buzioni e più tempo libero.
Questi comportamenti, quando produ-
cono rigidità e non sono in equilibrio 
con produttività ed  e cienza, diventano 
insostenibili, anche a causa della mag-
giore competitività richiesta nei singoli 
mercati in cui le imprese operano.
Il calo di tensione sulla produttività ha 
causato un danno non solo all’impresa e 
alla sua competitività, ma a tutto il siste-
ma economico italiano. 
Di conseguenza si è drasticamente ri-
dotta la possibilità di entrare nel mondo 
del lavoro per i giovani, perché l’econo-
mia è diventata as�ttica, proprio per i 
costi improduttivi e per una rigidità di 
“regole” che i nostri competitori non 
hanno.
Anche la di�usa ricerca di garanzie che 
sono, in ultima analisi,  protezioni e 
privilegi tiene fuori i giovani dal mer-
cato del lavoro e penalizza la competi-
tività di tutto il sistema.

FLESSIBILITA’
Occorre più ¦essibilità, quindi, dal 
punto di vista retributivo, organizza-
tivo e gestionale, salvaguardando ov-
viamente i giusti diritti di chi lavora, 
ma eliminando la necessità di dover 
contrattare la pur minima modi�ca or-
ganizzativa in azienda, di monetizzare 

ogni prestazione di maggior produzio-
ne, magari appro�ttando di uno stato 
di necessità dell’impresa.
La conquista di un mercato nuovo, 
l’acquisizione di una commessa im-
portante e la sua lavorazione in tempi 
rapidi deve essere per tutti, lavoratori e 
imprenditori, motivo di soddisfazione 
reale.
E anche per la retribuzione è da fare un 
ragionamento attento.

LA REMUNERAZIONE 
DEL LAVORO
E’ di�uso il mal costume di negoziare 
quello che solo formalmente è salario 
variabile e di produttività, ovvero lega-
to a risultati che producono stabilità e 
crescita dell’azienda, ma che in realtà è 
connesso a parametri volutamente bas-
si e a obiettivi scontati.
Questa prassi negli ultimi anni ha pro-
dotto costi non compensati da incre-
menti di produttività e quindi gravanti 
sul costo del lavoro per unità di pro-
dotto – il tanto citato CLUP. 
Anche in questo caso la responsabilità 
è di entrambe le parti in causa , lavora-
tori ed imprenditori.
La ¦essibilità retributiva implica l’at-
tribuzione di miglioramenti secondo 
il merito e non a tutti indiscriminata-
mente: per troppi anni ha prevalso una 
interpretazione del principio di ugua-

glianza frutto di un malinteso secondo 
il quale tutti debbano avere, a parità di 
mansioni, identici livelli retributivi.
Questo ha portato, inevitabilmente, a 
remunerare il lavoro in misura, oltre 
che ingiusta per la mancata di�erenzia-
zione secondo il merito, anche eccessi-
vamente onerosa per l’inevitabile ”alli-
neamento in alto”.
E’ opportuno, sia economicamente che 
eticamente, remunerare il lavoro per i 
risultati che attraverso esso si ottengono 
e per il contributo che ciascuno dei la-
voratori fornisce per il raggiungimento 
degli obiettivi �ssati.
Per troppi anni una politica salariale 
indi�erenziata cioè che prescinde dai 
risultati, ha prodotto nel personale più 
dotato la mancanza di motivazione ad 
esprimere tutte le proprie capacità e, per 
gli altri, ha sopito lo stimolo a miglio-
rarsi e ad impegnarsi di più nel  lavo-
ro. Di questo il Paese ha risentito, come 
dimostrano le statistiche internazionali 
che ho citato sopra.
Secondo uno studio sui fattori locali 
di competitività nel Piceno, mantenere 
elevata la remunerazione dei fattori pro-
duttivi,  in particolare del lavoro, richie-
de uno sforzo CORALE  sotto l’aspetto 
della tecnologia, degli investimenti, del-
le competenze e appunto del LAVORO. 
E se è necessario più impegno da parte 
della risorsa umana non possono però 
mancare politiche industriali che favo-
riscano, tra l’altro, investimenti pubblici 
e privati a sostegno dell’innovazione e 
quelli �nalizzati all’internazionalizza-
zione delle Piccole e Medie imprese.
Riteniamo molto opportuno quindi il 
provvedimento della scorsa settimana 
che prevede un credito di imposta entro 
il limite del 50% del costo dell’investi-
mento per le infrastrutture realizzate 
in partenariato pubblico-privato anche 
senza contributi pubblici a fondo per-
duto.
Oltre la drammatica scarsa dinamicità 
della produttività, rispetto agli altri pae-
si, le classi�che internazionali attestano 
l’alto costo del credito, l’insostenibile 
peso del �sco, i tempi lunghi della giu-
stizia, il caro energia, l’alto costo delle 
esportazioni, la corruzione, il peso della 
burocrazia e la scarsa qualità delle in-
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frastrutture. In primo luogo, deve essere 
l’azienda l’ambito in cui si crea quel cli-
ma che favorisce la creazione della cul-
tura del gruppo, inteso come insieme di 
persone che, accomunate da una forte 
tensione verso il miglioramento delle 
prestazioni, produce e�etti rilevanti  e 
trainanti per il successo delle imprese.
Ma non basta: tocca a noi imprenditori 
esprimere la nostra capacità 
competitiva.
Vedo però troppi colleghi s�duciati!
A loro dico abbandoniamo  ogni atteg-
giamento rinunciatario e torniamo ad 
essere quei “capitani coraggiosi” che 
siamo stati in passato, in momenti di -
cili, quando animati dalla voglia di cre-
scere abbiamo a�rontato le nuove s�de 
provenienti anche dai mercati esteri con 
passione e tenacia.
Abbiamo già cominciato a farlo e i dati 
relativi al commercio estero con un at-
tivo di 4,5 miliardi di Euro a luglio di 
quest’anno, miglior risultato degli ulti-
mi 14 anni, ne costituiscono la migliore 
conferma.
Dobbiamo fare di più investendo, pur 
nella scandalosa ristrettezza del credi-
to: a tal proposito, secondo un recente 
rapporto (DOING BUSINESS) siamo 
98esimi su 183 paesi per l’accesso al cre-
dito, quando la media dei Paesi OCSE  
si attesta al 41° posto.
Ricerca, nuove tecnologie, innovazio-
ne, formazione, costante attenzione al 
mercato devono essere “motori sempre 
accesi” se si vuol migliorare la qualità 
dei nostri prodotti e della nostra orga-
nizzazione.
E’ un impegno che mi sento di chiedere 
con tutto il cuore ai miei associati per-
ché ricordo loro che imprenditore è co-
lui che “intraprende” e non chi “aspetta”. 
Tanto meno, ma non è sicuramente il 
caso dei nostri iscritti,  lo è colui che 
evade le tasse, falsi�ca i bilanci e gesti-
sce “il nero” anche se in Italia il total tax 
rate, cioè il carico �scale, contributivo e 
amministrativo per le PMI è stato, nel 
2011, del 68,5 % (170° posto su 186 pae-
si), in Germania è del 46,7%, in Spagna 
del 38,7 %, in Inghilterra del 37,3% e in 
Irlanda del 26,3%.
Ciononostante vogliamo continuare a 
stare nella legalità. 

IL DOVERE DEL PUBBLICO
Alle Amministrazioni chiediamo di 
non essere costretti a  rinunciare ad 
investimenti esteri per il fatto che   per 
ottenere un permesso per costruire un 
capannone bisogna attivare 11 proce-
dure ed attendere 258 giorni, mentre 
in Francia  sono previste  10 procedu-
re ed una attesa di 184 giorni e in Ger-
mania solo 9 procedure e 97 giorni.
Chiediamo di potere almeno conte-
nere i costi delle lungaggini ammini-
strative che oggi sulle nostre micro e 
piccole imprese, tanto presenti nel Pi-
ceno, pesano il 7,4% del fatturato.
Allo Stato chiediamo di non disperde-
re le poche risorse disponibili, ma di 
individuare le priorità  per una con-
creta politica industriale lungimirante 
e “anticipatoria”, per evitare di lavora-
re in emergenza inseguendo semplice-
mente le varie crisi industriali.
Caro Giorgio, la mancata approvazio-
ne del decreto legge sulle semplifica-
zioni provoca sconcerto e delusione.
In tutte le indagini circa le maggiori 
difficoltà di chi fa impresa, anche sul 
nostro territorio è risultata la burocra-
zia la prima criticità.
Sul tema delle semplificazioni non ci 
possono essere compromessi e non 
possono essere accampate scuse: la 
modernizzazione del nostro Paese 
passa per lo snellimento burocratico 

e questo lo pensano tutte le imprese. 
Oltre a reiterare la richiesta di sem-
plificazione burocratica, di apertura 
di nuovi accessi al credito e di rego-
larizzazione dei pagamenti, chiedia-
mo anche una spinta pubblica che 
favorisca la produttività attraverso 
investimenti, che per la loro impor-
tanza strategica e per i loro e�etti 
“moltiplicativi”aumentino la e cienza 
del sistema. 
Più chiaramente dico che non voglia-
mo �nanziamenti a fondo perduto ma 
sgravi per investimenti, innovazione e 
per i salari di produttività, quelli veri.
Detassare chi fa crescere la produttività 
e, perché no, anche chi esporta, secon-
do me vuol dire  contribuire ad allegge-
rire  chi produce in Italia e ad aumen-
tare concretamente la disponibilità per 
i consumi interni.
Concludo con una banale osservazio-
ne: è quanto mai singolare che in un 
Paese le cui priorità sono la creazione e 
il mantenimento di posti di lavoro, esi-
sta ancora una tassa come l’IRAP che 
penalizza proprio le imprese che assi-
curano maggiore occupazione.
Hai proprio ragione tu, Presidente, 
l’IRAP è una imposta malvagia.
Tutta la categoria è disponibile a rinun-
ciare a ogni �nanziamento in cambio 
di una riduzione del peso fiscale per 
imprese, lavoratori e famiglie.



CONFINDUSTRIA Ascoli Piceno

Presso il Centro Vacanze Oasi Carpineto, ad Ascoli Pi-
ceno, si è tenuto  il Consiglio Direttivo del Gruppo 
Giovani Imprenditori di Con�ndustria Ascoli Piceno, 

presieduto da Franco Bucciarelli, alla presenza del Presiden-
te del Comitato Regionale Giovani Imprenditori di Con�n-
dustria Marche, Francesco Mascarucci. L’incontro si è tenuto 
appositamente presso il Centro Vacanze gestito dal Giovane 
Imprenditore Stefano De Angelis, che sta sviluppando un pro-
getto ambizioso, dare vita ad una   struttura ricettiva, ideale 
per gruppi sportivi e religiosi, per famiglie, giovani ed anziani 
che vogliono godersi una vacanza all’insegna del relax, immer-
sa in un meraviglioso parco con vista sui Monti Sibillini �no a 
scorgere il mare Adriatico. A  quattro mesi dall’insediamento 
del neo Presidente nel Direttivo sono stati ampiamente discussi 
cinque progetti promossi dai Vice Presidenti, Luca Antognozzi, 
Francesca Fioravanti, Yuri Gaspari, Matteo Meletti e dalla Con-
sigliere Laura Cellini, su speci�ca delega del Presidente. Le idee 
progettuali di prossima realizzazione interessano le   macroaree 
e riguardano l’ Internazionalizzazione con la de�nizione di un  
Viaggio formativo in Silicon Valley, in programma per aprile 
2013, che prevede la programmazione di speci�ci incontri con 
aziende leader nel settore high-tech, quali Google, HP, Linke-
dIn, Cisco, VmWare, di incontri con start-up (piccole aziende 
innovative) ed una visita guidata all’Università di Stanford;la  
Formazione & Team building con l’avvio di un  Percorso for-
mativo, di durata triennale, rivolto ai Giovani Imprenditori . 
Si è anche discusso del progetto Yes Start Up per  favorire la 
nascita e lo sviluppo di nuove imprese, in particolare da parte 
dei giovani, attraverso la messa a punto di un sistema organico 
di servizi che presidi i diversi bisogni dello start-up d’impresa, 

puntando al ra�orzamento del “capitale umano” degli aspiranti 
imprenditori; in particolare  servizi di assistenza personalizzata 
e consulenza specialistica per la stesura del Business Plan; un 
servizio specialistico per la �nanza agevolata e ordinaria ed un  
tutoraggio, mentoring, a ancamento nella gestione dei primi 
12 mesi di vita dell’impresa. Relativamente ai Rapporti Inter-
ni & Marketing , l’obiettivo è di coinvolgere maggiormente i 
Giovani Imprenditori nelle varie attività promosse dal Gruppo 
attraverso la  partecipazione al Premio Marketing Associativo 
2013 dei Giovani Imprenditori di Con�ndustria;la  implemen-
tazione del progetto nazionale “Welcome Kit” ed incontri in 
aziende con imprenditori di prima generazione o manager di 
imprese strutturate oltre a  visite aziendali. Relativamente al 
tema dell’ Università, Scuola & Istituzioni ,  verrà promosso 
un concorso “A SCUOLA DI TURISMO - Piceno 2.0: nuova 
frontiera per la promozione del territorio”, per  sostenere inizia-
tive innovative, presentate dai ragazzi del IV anno degli Istituti 
di Istruzione Secondaria di II grado della provincia di Ascoli 
Piceno, che siano in grado di contribuire alla conoscenza del 
territorio Piceno ed alla sua promozione turistica, sfruttando 
i più moderni e multimediali linguaggi di comunicazione (es. 
Internet, social network, App, ecc.). Il Presidente Mascarucci 
ha fatto un plauso al Presidente per l’egregio lavoro �nora svol-
to, per l’ampio coinvolgimento dei membri del Gruppo nei vari 
progetti che lo stesso sta portando avanti ed ai Giovani Impren-
ditori per la vivacità e l’entusiasmo manifestati, ricordando gli 
imminenti ed importanti appuntamenti del movimento come l’ 
Assemblea del Comitato Interregionale del Centro dei Giovani 
Imprenditori di Con�ndustria ,il  27° Convegno di Capri  e il 
VII Forum dell’Interregionale Centro  .

L’attività dei 
giovani imprenditori
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Il gruppo Giocamondo, mettendo a frut-
to la propria esperienza e puntando molte 
delle sue risorse su un processo formativo 
permanente, o�re metodi alternativi di 
animazione culturale per soddisfare le di-
verse esigenze di divertimento e socializ-
zazione da parte di giovani e adulti. Gio-
camondo si specializza così in vacanze 
per ragazzi, turismo scolastico, soggiorni 
senior e vacanze all’estero, proponendo 
sempre nuovi progetti e nuove iniziative. 
Le Vacanze per ragazzi rappresentano la 
principale attività del gruppo, a cui han-
no partecipato nell’ultima stagione 2012 
oltre 3000 ragazzi con varie attività tema-
tiche, tra cui Milan junior Camp ed En-
glish for Fun, e varie strutture nel centro 
Italia. Il Turismo scolastico concentra in 
sé un forte interesse da parte di studenti, 
famiglie ed Istituzioni di tutta Italia. Nel 
2013 Giocamondo, con il suo innovati-

vo catalogo “Fuori Classe”,  propone una 
vasta scelta tra itinerari storici in Italia, 
settimane bianche e mini-stay all’estero. I 
Soggiorni senior rivolti ad un target spe-
ci�co che richiede una particolare atten-
zione nel servizio con una forte richiesta 
di soggiorni marini e termali. Le Vacanze 
all’estero permettono ai ragazzi di cono-
scere ed interagire con nuove culture in-
centivando l’apprendimento delle lingue, 
sempre molto richiesto nella contempo-
raneità. Dal 2011 il gruppo Giocamondo 
ha la gestione del   Centro Vacanze Oasi 
Carpineto, una vastissima struttura al-
berghiera situata a pochi chilometri da 
Ascoli Piceno, che dispone di 230 po-
sti letto, 4 ampie sale interne utilizzabili 
come sale studio, un parco privato di 10 
ettari e numerosi impianti sportivi. L’Oasi 
Carpineto nell’ultimo anno ha registrato 
oltre 20000 presenze.

Nell’ottica di una sempre più e cace e 
puntuale programmazione del nostro la-
voro, continuiamo costantemente a cer-
care nuovi canali di promozione e nuovi 
spunti per innovare le nostre proposte, 
cercando partner a dabili e clienti che 
ci spronino a migliorare la qualità dei 
nostri servizi. “Tra le numerose iniziative 
che intendiamo promuovere – sottolinea 
Stefano De Angelis amministratore dele-
gato della società - una  in  particolare si 
svilupperà  direttamente nel nostro terri-
torio  : l’organizzazione e la gestione di un 
Trenino Turistico per l’incantevole città 
di Ascoli Piceno, che permetta la fruizio-
ne delle  ricchezze culturali ed artistiche 
in maniera divertente ed inusuale”

Giocamondo: 
innovazione del turismo
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Una card scaccia-crisi per sostenere gli 
acquisti dei dipendenti delle imprese as-
sociate a Con�ndustria Fermo. Questo, 

in estrema sintesi, l’importante progetto promos-
so dalla Sezione Piccola Impresa di Con�ndustria 
Fermo in collaborazione con la SIF  (Sviluppo in-
dustriale del Fermano)  e presentato nel corso di 
una conferenza stampa alla presenza del Presiden-
te di Con�ndustria Fermo Andrea Santori, del Pre-
sidente della Comitato Piccola Industria di Con-
�ndustria Fermo  e Vicepresidente del Comitato 
Regionale Piccola Industria Roberto Cardinali, del 
Presidente della SIF e Vicepresidente di Con�ndu-
stria Fermo Gaetano Ascenzi e, a rappresentare la 
Banca dell’Adriatico che ha sostenuto l’iniziativa, 
il  Coordinatore del Mercato Retail Marche Sud  
Roberto Spinucci ed il  direttore Filiale imprese di 
Civitanova Marche Andrea Pretini. 
Presto le aziende che fanno parte di Con�ndustria 
Fermo potranno recapitare ai loro dipendenti e “a 
costo zero” la speciale tessera di “ImpresAmica” 
che darà diritto a particolari agevolazioni di cui 
potranno usufruire anche le loro famiglie. 

Per i lavoratori delle aziende associate “a costo 

zero” sconti e benefit in circuito di esercizi 

commerciali e servizi grazie alla nuova tessera.

Il Presidente del Comitato Piccola Industria,  

Roberto Cardinali:  “L’obiettivo: sostenere il 

potere di acquisto delle famiglie e creare un 

network di aziende virtuose su cui orientare i 

consumi”

Il Presidente della SIF,  Gaetano Ascenzi: “La 

card sarà distribuita gratuitamente a circa 8500 

persone. Già disponibile anche check-up medico 

scontato del 40%”

Il Presidente di Confindustria Fermo, Andrea 

Santori:  “Vorremmo si percepisse Confindustria 

come fosse una famiglia allargata”.

Sostegno della Banca dell’Adriatico

E’ nata “ImpresAmica”
La card anticrisi
di Confindustria Fermo
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Ad illustrare i contenuti alla base del 
progetto il Presidente della Comitato  
Piccola Industria che è anche vicepresi-
dente di Con�ndustria Fermo Roberto 
Cardinali. 
 “La card ImpresAmica di Con�ndustria 
Fermo  nasce con l’obiettivo di sostenere 
il reddito delle famiglie in un momento 
di particolare crisi economica, in cui il 
potere d’acquisto delle famiglie sta crol-
lando in maniera vertiginosa per e�etto 
degli aumenti dei prezzi. -  sottolinea 
nel suo intervento Roberto Cardina-
li  - Come ribadito recentemente dal 
Presidente Squinzi, riteniamo che uno 
stimolo dei consumi interni sia il modo 
più immediato e diretto per far ripartire 
la crescita della produzione industriale. 
Nel nostro piccolo abbiamo pensato di 
creare uno strumento per innescare un 
circolo virtuoso in grado di coinvolgere 
famiglie ed imprese del territorio. Infatti 
le nostre aziende associate potranno of-
frire un bene�t a “costo zero” ai propri 
dipendenti che incide sulle principali 
voci di spesa”. 
“Inoltre – prosegue Cardinali -  si co-
struirà gradualmente una rete di azien-
de ed esercizi commerciali socialmente 
responsabili del territorio, in cui saran-
no orientati gli acquisti. Altro dato im-
portante da sottolineare è che la Card, 
a di�erenza degli innumerevoli sistemi 
di sconto oggi presenti, ha cercato di fo-
calizzare l’attenzione su servizi rilevanti 
come quelli sanitari. L’obiettivo, quindi, 
non è solo risparmiare su elementi chia-
ve della spesa e della vita della persona, 
ma anche creare una cultura della pre-
venzione.  Abbiamo attivato, per esem-
pio, una o�erta speciale per i check-up 
con sconti del 40%. Inoltre stiamo cer-
cando di focalizzarci su prodotti partico-
lari, come quelli alimentari e quelli de-
stinati all’infanzia e agli anziani. Anche 
su questo fronte abbiamo siglato con-
venzioni importanti che dovranno poi 
crescere nel tempo”.  
Ma come funziona la tessera ed il pro-
getto? Ai illustrarne i passaggi Gaetano 
Ascenzi,  Presidente della SIF (Sviluppo 
Industriale del Fermano) e vicepresiden-
te di Con�ndustria Fermo che ne ha cu-
rato i dettagli. 
“La card  - evidenzia nel suo interven-

to Ascenzi  - verrà distribuita 
gratuitamente a tutti i dipen-
denti (circa 8500) delle aziende 
associate a Con�ndustria Fermo. 
Deve essere personalizzata inse-
rendo il proprio nome, cognome e 
azienda di appartenenza. Al momen-
to degli acquisti presso le strutture 
convenzionate, sempre aggiornate sul 
sito www.con�ndustriafermo.it, andrà 
esibita insieme ad un documento di ri-
conoscimento. La tessera è valida anche 
per acquisti fatti per conto di altri com-
ponenti della propria famiglia.  Per acce-
dere ad una serie di o�erte speciali, oltre 
a quelle base, sarà necessario registrarsi 
on line nell’apposita pagina dedicata alla 
card del sito internet di Con�ndustria 
Fermo. Attraverso la registrazione, si 
otterrà il numero di tessera da trascri-
vere sulla propria card e periodicamen-
te si riceveranno le comunicazioni con 
le o�erte speciali, come ad esempio il 
check-up medico scontato del 40%, già 
disponibile. La distribuzione sarà curata 
da Con�ndustria Fermo e dal SIF. Si in-
vitano  tuttavia le aziende   a richiedere 
e a ritirare le card presso la sede dell’As-
sociazione, al �ne di rendere più veloci 
le operazioni. E’ l’unico impegno che si 
richiede all’imprenditore, visto che non 
ci sono altri costi da sostenere, grazie 
anche al contributo o�erto da Banca 
dell’Adriatico, sponsor dell’iniziativa”
Soddisfatto  del progetto il Presidente di 

Con�ndustria Fermo, Andrea Santori 
che interviene  sull’argomento.  “In un 
momento di crisi economica mondiale 
abbiamo voluto dare un sostegno che ha 
un duplice obiettivo. – evidenzia il Pre-
sidente di Con�ndustria Fermo Andrea 
Santori -  Il primo è quello di sostene-
re le famiglie dei nostri collaboratori 
non avendo modo, come industriali, di 
intervenire sugli stipendi. Ci sono sta-
te proposte come la detassazione degli 
straordinari o detassazione dei premi 
che purtroppo sono ancora in discussio-
ne. L’altro aspetto è quello che vorremo 
far percepire Con�ndustria come fosse 
una famiglia allargata che in caso di gra-
ve necessità si unisce per risolvere i pro-
blemi, cercando anche di portare lavoro 
alle aziende associate. La card o�re ser-
vizi a 360 gradi  grazie all’adesione delle 
aziende iscritte a Con�ndustria e non 
che hanno voluto partecipare all’iniziati-
va rinunciando ad importanti ricavi con 
sconti rilevanti. Per noi rappresenta an-
che un modo di fare marketing  perchè 
le card saranno distribuite nelle aziende 
iscritte e quindi chi vorrà chi vorrà usu-
fruirne dovrà controllare che la propria 
azienda faccia parte di Con�ndustria”.

   Vi
cini

 a v
oi.
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Confindustria Fermo 

al fianco 

degli imprenditori 

che tengono 

alto il nome 

del made in Italy 

nel mondo

Segnali di cauto ottimismo 

grazie ai contatti 

con i buyer esteri, 

Cina e Russia in testa 

Rispetto al 2011 

in calo del 40,4% 

le ore di cassa integrazione 

guadagni per operai 

e impiegati 

Con�ndustria Fermo al �anco 
degli imprenditori presenti al 
Micam di Milano che hanno 

lavorato duro perché le loro collezio-
ni si presentassero al meglio all’interno 
dell’evento. Ben 194 le aziende che hanno 
preso parte alla �era internazionale e che 
sono state capaci di tenere alto il nome 
del made in italy e del territorio Fermano 
da cui partono centinaia di collezioni. La 
più importante �era a livello internazio-
nale dedicata alla calzatura di fascia alta 
e medio-alta quella appena conclusa. Dal 
16 al 19 settembre ben 1600 espositori 
hanno gremito i padiglioni della Fiera di 
Rho ed è stata piuttosto varia la rappre-
sentanza del Fermano all’evento. Delle 
194 aziende in trasferta il 34% prove-
niva da Montegranaro, il 21% da Porto 
Sant’Elpidio, il 12 % da Monte Urano, 
l’11 % da Sant’Elpidio a Mare, l’8% da 
Fermo, il 5% da Monte San Pietrangeli e, 
per il restante 9%, da Torre San Patrizio, 

Rapagnano e Montegiorgio. I 41.085 vi-
sitatori, di cui 20.584  stranieri e 20.501 
italiani, hanno confermato l’appeal della 
manifestazione, dando segnali positivi e 
di sostanziale solidità per l’intero settore.
Alla vigilia della �era, a manifestare la 
vicinanza di Con�ndustria agli impren-
ditori ed alle loro aziende sia di piccole 
che grandi dimensioni con l’obiettivo di 
accrescere la loro visibilità su scala na-
zionale che internazionale, sono stati i  
quattro esponenti di spicco della catego-
ria: il Presidente della Sezione Calzature 
di Con�ndustria Fermo Arturo Venanzi,  
il Vice Presidente dell’Anci e membro 
della giunta Con�ndustria  Silvano Lat-
tanzi, il Vice Presidente di Con�ndustria 
Fermo con delega all’Internazionalizza-
zione Annarita Pilotti ed il Direttore del 
Micam Fabio Aromatici. Milano è stato 
per quattro giorni l’ombelico della creati-
vità e del made in Italy. In linea generale 
forte l’aÂusso di visitatori dell’area asia-
tica che fanno tirare  un sospiro di sol-
lievo ai produttori che vedono nell’export 
l’ancora di salvataggio dell’eccellenza del 
manifatturiero sia nel settore calzaturie-
ro che nella pelletteria.  
Intanto i dati sulla cassa integrazione 
guadagni che riguardano il primo se-
mestre dell’industria calzaturiera mar-
chigiana, u cializzati dall’Anci, fanno 
ben sperare. Le ore utilizzate per il trat-

tamento di integrazione salariale a favo-
re di operai e impiegati sia per la cassa 
integrazione ordinaria che straordinaria 
sono scese notevolmente passando da 
1.899.237 ad 1.131.202. Un netto calo del 
40,4%.  Nel  periodo gennaio-aprile 2012 
su scala nazionale gli ordini nel nostro 
paese sono diminuiti del 7,6% rispet-
to all’analogo periodo del 2011. Mentre 
quelli dall’estero sono aumentati dello 
0,5%. Altro discorso per il mercato in-
terno, a cui spetta ancora la maglia nera, 
che fa i conti con un forte calo dei con-
sumi e senza dare segnali di ripresa. Da 
qui la necessità di buttare lo sguardo ol-
tre l’ostacolo della crisi guardando a mer-
cati come quello della Cina-Hong Kong 
dove, nel 2011, il valore degli a�ari è più 
che raddoppiato. Non a caso il modello 
Micam presto avrà il suo gemello su scala 
globale con la partnership di Fiera Mila-
no che darà vita al Micam Shangai  per 
poi allargarsi verso altri Paesi nei quali la 
domanda di prodotti calzaturieri italiani 
è decisamente forte come, per esempio, 
in Russia, Stati Uniti e Giappone oltre 
alle conferme europee di Spagna, Fran-
cia e Germania.
I cinesi stanno pian piano diventando i 
clienti più a�ezionati del settore calzatu-
riero marchigiano. Segnali in parte posi-
tivi anche dal Brasile, ma i dati u ciali 
si potranno avere soltanto a bocce ferme. 

Micam, in 194 alla fiera
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Un evento di cui si sentirà parlare a lungo. Ad un giorno dalla conclusione 
di VicenzaOro Fall, la mostra internazionale di gioielleria per eccellenza, in 
casa Rosato c’è molta soddisfazione. 

Una domination assoluta di 400 mq all’esterno dell’ingresso principale ha fatto vivere 
alla kermesse  un’esperienza unica. Un luogo emozionale e scenogra�co che ha per-
messo ai moltissimi visitatori di immergersi nell’essenza Rosato. L’esclusivo marchio 
di gioielleria di origini aretine che sin da subito si è fatto apprezzare in America e nel 
mondo dei vip è stato infatti acquisito da Bros Manifatture e contribuirà ancor di più 
a mantenere alta l’eccellenza produttiva della nostra Regione.
I colori tenui del cipria e del bianco, i tratti ra nati, i contrasti di luci ed ombre, i 
riferimenti forti e domestici alla casa e al giardino e le performances di quattro stu-
pende �guranti vestite dalle meravigliose creazioni d’alta moda di Aurelio Biocchi, 
hanno conferito allo spazio un aspetto �abesco, teatrale.
Nell’aria tanto entusiasmo, un via vai continuo di visitatori e curiosi attirati dal gran-
de fermento, dall’energia e dalla bellezza di un ambiente da sogno.
Nel mondo Rosato sono stati ospiti i più importanti buyer del mondo della gioielleria 
italiana e internazionale, i più autorevoli giornalisti e opinion leader, il prefetto di 
Fermo Sua Eccellenza Emilia Zarrilli e altre autorità, diversi personaggi del mondo 
della moda, dello spettacolo e della televisione come l’attrice Lucrezia Lante Della 
Rovere e la modella Elisa D’Ospina. 
Una suggestiva cornice che ha registrato più di 2000 presenze tra italiani, russi, ci-
nesi, giapponesi, americani, arabi... Un successo che ha superato di gran lunga ogni 
più ambiziosa aspettativa. 
(Nella foto l’imprenditore Lanfranco Beleggia con il direttore di Con�ndustria Fer-
mo Giuseppe Tosi in occasione dell’evento VicenzaOro)

Il brand ha aperto le porte 

al mondo in occasione 

della più importante 

fiera internazionale 

di gioielleria dopo un 

lungo ed accurato lavoro 

di progettazione e 

realizzazione

Il successo di Rosato 
a VicenzaOro
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